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LE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO 

Legge di riforma 15/2009 del lavoro pubblico  
La costruzione del sistema premiante meritocratico negli enti locali 
 

l riconoscimento del 
merito negli Enti Locali 
è uno dei temi più di-

scussi a livello istituzionale. 
Lo chiedono i dipendenti, 
interessati al riconoscimen-
to del proprio impegno e 
professionalità; lo chiedono 
i dirigenti, per acquisire gli 
strumenti necessari alla 

buona gestione e al rag-
giungimento degli obiettivi 
assegnati; lo chiedono gli 
amministratori, per orienta-
re la struttura amministrati-
va verso la concreta attua-
zione delle politiche. La 
Legge n. 15/2009, cd legge 
Brunetta, ha creato le con-
dizioni per avviare un per-

corso di sviluppo basato 
sulla centralità della risorsa 
umana e sui sistemi evoluti 
di valorizzazione del meri-
to. Il Seminario illustra tutte 
le novità della legge delega 
e approfondisce il percorso 
per incrementare il fondo, 
con modelli concreti di sud-
divisione della produttività. 

La giornata di formazione 
avrà luogo il 28 MAGGIO 
2009 con il relatore il Dr. 
ARTURO BIANCO presso 
la sede Asmez di Napoli, 
Centro Direzionale, Isola 
G1, dalle ore 9,30 alle 
17,30. 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
 
CORSO: MASTER EUFIN – FINANZIAMENTI UE 2007 -2013 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, MAGGIO - GIUGNO 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
081.750 45 19- 05 -14 – 58 – 28  - 82 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: APPALTI DI SERVIZI E FORNITURE: PENALI 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 19 MAGGIO 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
28- 05 -19 – 58 – 14 -82 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: RESPONSABILITÀ ERARIALI, PENALI, CIVILI E DISCIPLINARI NELLA GESTIONE 
DELLE RISORSE UMANE NEGLI EE.LL 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 17 GIUGNO 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
14- 05 -19 – 58 – 28 -82 
http://formazione.asmez.it 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 109 del 13 maggio 2009 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
a) i DPR 20 aprile 2009 - Scioglimento Consigli comunali; 
 
b) il decreto del Ministero dell'economia 26 febbraio 2009 - Rideterminazione del cofinanziamento statale del pro-
gramma di sviluppo rurale dell'Iniziativa comunitaria Leader+ Abruzzo, periodo 2000-2006; 
 
c) il comunicato della Regione Puglia - Approvazione della variante al Piano regolatore generale del Comune di Tau-
risano; 
 
d) il comunicato della Provincia di Trento - Elenco dei Comuni catastali della Provincia di Trento per i quali sono 
state completate le operazioni di aggiornamento della banca dati catastale in relazione alle variazioni di coltura derivanti 
dalle dichiarazioni presentate ai fini dell'erogazione dei contributi agricoli. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

BANDA LARGA 

Ecco il rapporto Caio 
 

n documento di 105 
pagine intitolato 
''Portare l'Italia ver-

so la leadership europea 
della banda larga - Conside-
razioni sulle opzioni della 
politica industriale'. È il fa-
moso rapporto Caio di cui il 
Corriere delle Comunica-
zioni è venuto in possesso e 
anticipa sul sito internet  
www.corrierecomunicazioni
.it. In esso si sintetizzano le 
opzioni che la politica si 
trova davanti: limitarsi da 
interventi contro il digital 
divide, dare un supporto co-
sì così allo sviluppo di nuo-
ve reti, oppure essere ambi-
ziosa e farsi 'asiatica' pro-
muovendo con massicci in-
vestimenti il decollo delle 
reti in fibra ottica. Ed è pro-
prio quest'ultima la prefe-
renza che emerge un altro 
documento, più sintetico, di 

25 pagine, che Caio ha pre-
sentato al governo e titolato 
''La possibilità di una 
leadership europea - Per una 
strategia di sviluppo delle 
reti in banda larga in Italia'. 
Titolo significativo che tra-
disce l'opzione preferita da 
Francesco Caio. Il rapporto 
è stato presentato al gover-
no il 12 marzo e resta tutt'o-
ra riservato. Il consulente 
del governo ribadisce che 
l'Italia non è fra i leader del-
la banda larga (copertura 
reale 85% circa contro il 
90% media Ocse). ''Per por-
tare l'Italia nel G8 dell'infra-
struttura digitale serve una 
visione di leadership - si 
legge nel documento -. L'o-
biettivo è il raggiungimento 
entro 5-6 anni del 50% di 
connessioni Nga. Secondo 
Caio, inoltre ''la rete Nga 
avrà impatti sulla produtti-

vità, l'innovazione e la qua-
lificazione del Paese. Sarà 
una variabile chiave della 
competitività territoriale an-
che in senso anticiclico''. In 
questa prospettiva i piani in 
essere, quello di Telecom, 
le iniziative di Infratel e l'a-
zione delle Regioni, non 
sembrano poter raggiungere 
questo obiettivo. Di qui l'in-
dispensabilità ''di un inter-
vento di finanza pubblica 
per estendere la rete in aree 
in cui la bassa intensità non 
giustifica l'investimento dei 
gestori. Il livello del servi-
zio deve essere un trade off 
tra costi di copertura , servi-
zi tempi si realizzazione. 
''Sembra ragionevole ipotiz-
zare 2Mbps di banda mini-
ma garantita'. Per la coper-
tura del digital divide il rap-
porto stima un investimento 
di 1,2/1,3 miliardi: il piano 

puo' essere completato entro 
il 2011 se avviato entro giu-
gno 2009coprendo il 99% 
della popolazione. Per 
quanto riguarda, infine, la 
migrazione verso la fibra, 
Caio individua tre opzioni 
con ''investimenti pubblici 
non a fondo perduto ma a 
prospettiva di ritorno''. 1) 
''Leadership in Europa': un 
piano nazionale per collega-
re il 50% delle case in Ftth 
con 10 miliardi di euro. 2) 
''Per non arretrare': collega-
re il 25% delle case in Ftth 
creando un'azienda naziona-
le in fibra. 5,4 miliardi in 
quattro anni. 3) ''Flessibilità 
territoriale': 10-15 città in 
partnership con le aziende. 
Ma per Caio ''è il momento 
di essere ambiziosi''. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

NUCLEARE 

La Basilicata chiede convocazione 
Commissione nazionale ambiente 
 

a convocazione ur-
gente della Commis-
sione nazionale Am-

biente e Protezione civile è 
stata chiesta dal vice presi-
dente della Regione Basili-
cata, Vincenzo Santochiri-
co, affinché le Regioni ita-
liane assumano una posi-
zione chiara e netta sui 
contenuti del disegno di 
legge ''Sviluppo e interna-

zionalizzazione delle impre-
se nonché in materia di e-
nergia'', il cui testo è stato 
approvato al Senato e che 
passerà ora all'approvazione 
definitiva della Camera. Il 
disegno di legge stabilisce i 
criteri per la localizzazione 
e la costruzione delle cen-
trali nucleari e di stoccaggio 
e deposito delle scorie ra-
dioattive; lo stesso provve-

dimento cambia radical-
mente la normativa in mate-
ria di idrocarburi: in en-
trambi i casi le Regioni non 
hanno più la possibilità di 
opporsi a scelte calate dal-
l'alto o, quantomeno, di sta-
bilire prescrizioni. Pertanto, 
il Dipartimento Ambiente e 
Sostenibilità della Regione 
Basilicata ha chiesto al co-
ordinatore della Commis-

sione nazionale, Silvestro 
Greco, una assunzione di 
responsabilità e impegno 
comune delle Regioni, co-
me già avvenuto lo scorso 
mese di ottobre, quando fu 
sottoscritto, all'unanimità', 
un documento con il quale 
si contestava il metodo in-
trodotto dal Governo. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

SANITÀ 

Chiuso contratto del personale 
 

ettantadue euro in più 
sullo stipendio di 
600mila lavoratori 

della sanità. È una delle no-
vità previste dall'ipotesi di 
accordo per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavo-
ro per il comparto della sa-
nità pubblica, firmato dai 
rappresentanti dei tre sinda-
cati confederali, Fp Cgil, 
Cisl Fp e Uil Fp. In partico-
lare l'accordo, che riguarda 
il 2008-2009 e coinvolge 
600 mila lavoratori della 
sanità, prevede un aumento 
retributivo medio mensile di 
circa 72 euro pro-capite, cui 
si aggiungono 20 euro medi 
di risorse aggiuntive regio-
nali per premiare la produt-

tività. Questi ultimi sono 
ottenuti dalla possibilità di 
un incremento ulteriore del-
lo 0,8% per i fondi della 
contrattazione aziendale con 
risorse delle Regioni da de-
stinare però rigidamente ai 
premi meritati, senza distri-
buzioni 'a pioggia' uguali 
per tutti. Gli aumenti sono 
quelli stabiliti per tutto il 
pubblico impiego, cioè il 
3,2% rispetto al monte sala-
ri 2007 (circa 698 milioni) 
che però, visto il ritardo con 
cui si firma il contratto, po-
trà essere assegnato tutto 
allo stipendio tabellare e 
non ai vari trattamenti ac-
cessori. Lo 0,8% che le Re-
gioni aggiungeranno potrà 

essere stanziato solo da 
quelle senza debiti. Quindi 
ne sono fuori Lazio, Cam-
pania, Abruzzo, Molise e 
Sicilia, e presto anche la 
Calabria. Ma le novità del 
contratto non sono solo sul 
fronte retributivo. Nella par-
te normativa, circa la que-
stione della mobilità intera-
ziendale, è stata decisa la 
possibilità di mobilità entro 
25 chilometri al massimo e 
senza diretta discrezionalità 
dell'azienda, ma secondo 
una programmazione con-
cordata con le organizza-
zioni dei lavoratori. L'ac-
cordo vede anche una scelta 
sul tema del lavoro precario 
in rapporto all'esigenza di 

assicurare i livelli essenziali 
di assistenza, decidendo an-
no per anno anche le moda-
lità per la loro eventuale 
stabilizzazione: dunque 
niente licenziamenti. Infine 
è stata decisa l'intangibilità 
delle retribuzioni in caso di 
assenza «per donazione di 
midollo osseo, assistenza 
all'handicap, prevenzione e 
screening oncologico e per 
le attività di volontariato», e 
la possibilità di aumentare, 
in sede locale, il valore del 
buono pasto. Soddisfatti i 
sindacati Fp Cgil, Cisl Fp, 
Uil Fpl, che dovranno sot-
toporre l'accordo a consul-
tazione certificata fra i lavo-
ratori. 
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GUIDA AGLI ENTI LOCALI  
 

DOMANDE E RISPOSTE – Il Viminale risponde 

I chiarimenti del ministero dell’Interno 
ai quesiti degli amministratori locali 
Quesiti, interpretazioni, richieste di chiarimenti: tra le amministra-
zioni locali e il ministero dell’Interno c’è un filo diretto quotidiano 
 
RIMBORSO SPESE LE-
GALI -  D. È legittimo il 
rimborso delle spese legali 
a un presidente di Comu-
nità montana sostenute 
per «l’attività di assistenza 
legale occorsa per conse-
guire il riconoscimento 
della ripresa della carica 
di Presidente e delle rela-
tive funzioni»? NO Al ri-
guardo va osservato, preli-
minarmente, che non esiste 
nel vigente ordinamento una 
disposizione specifica che 
preveda l’assunzione a cari-
co dei Comuni delle spese 
legali sostenute dai propri 
amministratori in procedi-
menti penali per atti com-
piuti nell’esercizio delle re-
lative funzioni pubbliche, 
analogamente a quella e-
spressamente prevista, inve-
ce, per i dipendenti comuna-
li. Pertanto la giurispruden-
za più recente, confrontan-
dosi con le diverse teorie in 
merito, ha affermato il prin-
cipio della sostanziale ecce-
zionalità del rimborso delle 
spese legali, comunque sor-
retta da garanzie procedi-
mentali che inizino ad ac-
certare che le spese siano 
state sostenute a causa e non 
semplicemente in occasione 
dell’incarico, e sempre en-
tro il limite costituito dal 
positivo e definitivo accer-
tamento della mancanza di 
responsabilità penale degli 
amministratori che hanno 
sostenuto le spese legali 

(C.C. n. 197/2000; Consi-
glio di Stato n. 2242/2000). 
L’obbligo gravante sull’ente 
di assumere le spese dei 
procedimenti penali in cui 
siano stati implicati propri 
dipendenti e amministratori 
è, però, strettamente legato 
alla circostanza che tali pro-
cedimenti riguardino fatti e 
atti in concreto imputabili 
non ai singoli soggetti che 
hanno agito per conto della 
pubblica amministrazione, 
ma direttamente a essa in 
forza del rapporto di imme-
desimazione organica, con 
la conseguenza che i pub-
blici amministratori non de-
vono sopportare nella pro-
pria sfera personale gli ef-
fetti svantaggiosi o pregiu-
dizievoli della propria atti-
vità istituzionale. Da ciò si 
può argomentare che è da 
escludersi che ai fini del 
rimborso possano assumere 
rilievo quei comportamenti 
dell’amministratore che, 
non esprimendo la volontà 
dell’amministrazione, costi-
tuiscono autonoma ed e-
sclusiva manifestazione del-
la personalità dell’agente 
(Cassazione, Sezioni Unite, 
sentenza 10 aprile 2000 n. 
111). Tutto ciò considerato, 
si deve concludere che nella 
fattispecie non si rinviene 
alcuno dei presupposti che 
possano legittimare la ri-
chiesta, tanto più, e a mag-
gior ragione, visto che 
l’assistenza legale prestata 

nella circostanza non attiene 
alla fase processuale vera e 
propria, ma ad attività 
“stragiudiziale” per la quale 
il ricorso all’assistenza qua-
lificata è lasciato, eviden-
temente, alla scelta discre-
zionale del soggetto. Un 
consigliere del Comune 
può esercitare le funzioni 
di capogruppo consiliare, 
nell’attesa della definizio-
ne della sua posizione a 
conclusione del procedi-
mento (tuttora in atto) di 
modifica del regolamento 
consiliare? NO La discipli-
na sulla costituzione e il 
funzionamento dei gruppi 
consiliari è interamente de-
mandata allo statuto e al re-
golamento di ciascun Ente 
locale - articolo 38, comma 
2 del Dlgs 267/2000 - tenu-
to conto dell’assunto formu-
lato al comma 3 del mede-
simo articolo per il quale «i 
consigli sono dotati di auto-
nomia funzionale e organiz-
zativa »: nel caso specifico, 
il regolamento del Comune, 
le norme che regolano lo 
status dei gruppi consiliari, 
la loro costituzione e la loro 
composizione, nonché le 
attribuzioni e le procedure 
di convocazione della Con-
ferenza dei Capigruppo. In 
particolare, l’articolo 8, nel 
dettare le regole sulla costi-
tuzione e composizione dei 
gruppi stabilisce, al comma 
1, che «il Consigliere o i 
Consiglieri eletti nella me-

desima lista formano di re-
gola, un gruppo consiliare, 
indipendentemente dalle 
modificazioni successive». 
Siffatta disposizione che ha 
come destinatari il consi-
gliere o i consiglieri “eletti 
nella medesima lista” con-
sente la formazione di grup-
pi composti da un solo con-
sigliere, cosiddetti gruppi 
“monocellulari”, apparendo 
legittimare, stante anche la 
mancata previsione di una 
soglia minima per la costi-
tuzione di un gruppo, la 
sussistenza di un legame tra 
gruppo consiliare e lista po-
litica di cui lo stesso consi-
gliere è espressione, volta 
peraltro a garantire il perse-
guimento di interessi gene-
rali per i quali ha ricevuto il 
consenso di una parte 
dell’elettorato. Il secondo 
comma fissa invece una so-
glia minima per la costitu-
zione di “gruppi di forma-
zione successiva”: devono 
farne parte almeno due con-
siglieri. La disposizione 
sembrerebbe costituire uno 
sbarramento al frazionismo 
in corso di mandato; in altre 
parole, il comma appare in-
dirizzato a impedire lo sgre-
tolamento dei gruppi consi-
liari una volta formatisi e, 
allo stesso tempo, avere 
come scopo la limitazione 
della mobilità interna dei 
consiglieri comunali, tute-
lando la rappresentanza po-
litica che i partiti hanno le-
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gittimamente conseguito in 
sede elettorale e che accordi 
politici potrebbero ridurre. 
Nel caso in esame, il consi-
gliere non risulta essere e-
spressione della lista con la 
quale si è presentato alle 
elezioni politiche essendosi 
distaccato - anno 2007- dal 
suo gruppo di riferimento e 
avendo successivamente 
aderito ad altro gruppo con-
siliare; viene pertanto meno 
la ratio sottesa alla previ-

sione del comma 1 citato 
nonché la condizione per la 
sua applicazione. La posi-
zione del consigliere passa-
to ad altro gruppo farebbe 
invece scattare la previsione 
del menzionato comma 2 
del regolamento che, per i 
gruppi di formazione suc-
cessiva, fissa, come si è det-
to, la soglia minima di due 
consiglieri per la composi-
zione di un gruppo. Ma poi-
ché nel caso specifico il 

consigliere è uno solo, il 
gruppo non apparirebbe re-
golarmente composto. Va, 
infine, ricordato che il rego-
lamento contiene specifiche 
disposizioni (articolo 2) mi-
ranti a dirimere le proble-
matiche emergenti dall’in-
terpretazione dello stesso 
attribuendo, in ultima anali-
si, al consiglio medesimo la 
legittimazione ad assumere 
la decisione definitiva (coe-
rentemente con l’imputa-

zione a tale organo della 
competenza alla sua appro-
vazione) e che, secondo 
quanto rappresentato, vi è 
già stata una decisione del 
consiglio nel senso di pro-
cedere ad una modifica del-
le disposizioni regolamenta-
ri (articolo 8) riguardanti la 
materia dei gruppi consilia-
ri, proprio allo scopo di su-
perare la controversia circa 
la posizione dell’interessato 
consigliere. 
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GUIDA AGLI ENTI LOCALI  
 

DOMANDE E RISPOSTE - Il quesito dei lettori 

Sindaco e candidatura elettorale 
 

a responsabile di un 
Ufficio elettorale co-
munale ha posto il 

seguente quesito: «Può un 
sindaco, in scadenza del se-
condo mandato e che inten-
da candidarsi nelle prossi-
me elezioni amministrative 
in un altro Comune, rimuo-
vere le cause di ineleggibili-
tà previste dall’articolo 60 
del Dlgs 267/2000, che vie-
ta il cumulo delle cariche 
elettive? E può egli candi-
darsi alla carica di consi-
gliere nello stesso Comune 
nel quale sta espletando il 
mandato, o essere nominato 
assessore in un Comune di-
verso, con popolazione infe-
riore ai 15.000 abitanti, 
senza essere incluso nelle 
liste dei candidati consiglie-
ri?». L’articolo 51, comma 

2, del suddetto Tuel 
267/2000, dispone che «Chi 
ha ricoperto per due manda-
ti consecutivi la carica di 
sindaco e di presidente della 
provincia non è, allo scade-
re del secondo mandato, 
immediatamente rieleggibi-
le alle medesime cariche». 
Il successivo comma 3 sta-
bilisce, invece, che «È con-
sentito un terzo mandato 
consecutivo se uno dei due 
mandati precedenti ha avuto 
durata inferiore a due anni, 
sei mesi e un giorno, per 
causa diversa dalle dimis-
sioni volontarie». Nel caso 
in esame, pertanto, il sinda-
co non può essere rieletto 
alla medesima carica, né nel 
Comune nel quale sta esple-
tando il secondo mandato 
ormai in scadenza né in altri 

Comuni in ragione della li-
mitazione dei mandati pre-
vista dalla normativa. Il te-
sto infatti si riferisce alla 
possibilità di essere sindaco, 
con una limitazione che at-
tiene alla carica e non al ter-
ritorio in cui tale carica si 
esercita. Si ritiene invece 
possibile che egli, in pre-
senza di tutti gli altri requi-
siti di candidabilità, di eleg-
gibilità e compatibilità sta-
biliti dalla legge, in scaden-
za del secondo mandato, 
possa candidarsi, essere rie-
letto e ricoprire la carica di 
consigliere nel Comune nel 
quale sta esercitando il 
mandato o in altro Comune, 
ovvero può essere nominato 
assessore in altro Comune 
con popolazione inferiore a 
15.000 abitanti sempreché 

lo statuto comunale con-
templi questa eventualità 
secondo quanto previsto 
dall’art. 46 comma 4 del già 
citato decreto legislativo 
267/2000. La oggettiva di-
stinzione della qualità di 
Sindaco rispetto a quella di 
consigliere o assessore con-
sente di ricoprire le due ul-
time cariche. Si ritiene, pe-
raltro, che non siano eleggi-
bili i soli amministratori in 
carica, per i quali il manda-
to non sia concluso alla data 
delle elezioni. Al primo 
quesito va data perciò rispo-
sta negativa. Al secondo in-
vece può essere data - nel 
senso precisato - risposta 
affermativa.  
 

G.V.L.
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Negli 85 ordini del giorno al pacchetto sicurezza molti chiedono sol-
di e uomini al governo 

Ragusa e Brescia come Lampedusa 
È scattata la corsa alle risorse per la lotta ai clandestini 
 

agusa come Lampe-
dusa. Ma anche Go-
rizia e Brescia come 

Lampedusa. L'approvazione 
del disegno di legge sulla 
sicurezza ieri alla camera è 
stata accompagnata dal voto 
sugli ordini del giorno al 
provvedimento, cioè a que-
gli impegni che il parlamen-
to impone al governo di rea-
lizzare una volta entrata in 
vigore la legge. E negli 82 
ordini del giorno che porta-
no la firma dei parlamentari 
di tutti i partiti sono venute 
fuori richieste di tutti i tipi, 
soprattutto da parte di quei 
territori che vivono da anni 
in prima linea sul fronte del-
la lotta all'immigrazione 
clandestina e che ora vo-
gliono uomini e risorse fi-
nanziarie. Perchè non c'è 
solo Lampedusa in prima 
linea. Il piddiellino di Mo-
dica (RG), Nino Minardo, 
per esempio, ha ricordato al 
governo che «un numero 
ingente di sbarchi ha inte-
ressato e continua ad inte-

ressare la costa meridionale 
della Sicilia ed in particola-
re i comuni costieri di Poz-
zallo, Porto Palo e Porto 
Empedocle; secondo quanto 
dimostrato dai dati relativi 
al primo trimestre del 2009, 
infatti, le rotte si allungano 
e cambiano destinazione 
poiché all'approdo di Lam-
pedusa, nonostante sia il più 
vicino alla costa nordafrica-
na, vengono preferiti i sud-
detti punti di sbarco anche 
in ragione delle maggiori 
vie di fuga per i clandesti-
ni». Quindi, conclude Mi-
nardo, il ministro dell'eco-
nomia Giulio Tremonti e 
quello dell'interno, Roberto 
Maroni ciascuno per le loro 
competenze, dovranno valu-
tare «l'opportunità di dispor-
re nei futuri provvedimenti 
uno stanziamento in favore 
dei comuni costieri siciliani 
interessati da ingenti sbarchi 
di clandestini, come il co-
mune di Pozzallo, al fine di 
garantire un efficace siste-
ma di sicurezza pubblica nei 

relativi territori». Problemi 
e risorse li chiede anche Go-
rizia. Nel centro di identifi-
cazione ed espulsione (Cie) 
di Gradisca d'Isonzo, nelle 
settimane scorse «si sono 
verificati alcuni gravi inci-
denti tra gli immigrati e tra 
questi ultimi e le Forze di 
polizia», a causa delle con-
dizioni infrastrutturali del 
centro e per i pochi uomini 
a disposizione. «Lo scorso 4 
marzo 2009», ricorda il de-
putato dell'Udc Angelo 
Compagnon, «il questore di 
Gorizia ha chiesto al prefet-
to di disporre l'impiego del 
personale del settore polizia 
di frontiera terrestre (circa 
70 unità) nei servizi connes-
si al CIE isontino, dal mo-
mento che gli aggregati del 
reparto mobile sono asse-
gnati solo in via temporanea 
e vengono progressivamen-
te sottratte delle unità». Ma 
senza l'input del governo, le 
richieste del prefetto reste-
ranno lì. Allarme anche per 
Brescia. Il leghista Davide 

Caparini, forse un po' pole-
micamente con il proprio 
compagno di partito Maro-
ni, ricorda che la città lom-
barda è una polveriera: «la 
provincia di Brescia è com-
posta da 206 Comuni con 
una popolazione superiore a 
1.200.000 abitanti con una 
presenza di immigrati rego-
lari e clandestini di gran 
lunga maggiore alla media 
lombarda; potendo contare 
in media su un agente di po-
lizia di Stato ogni 535 abi-
tanti Brescia è al penultimo 
posto della classifica italia-
na per rapporto abitan-
ti/operatori di Polizia; nel 
biennio 2005-2006, Brescia 
ha registrato un incremento 
di tutti i reati comuni, in 
particolare di omicidi e furti 
in appartamento». Insom-
ma, urgono rinforzi. Quelli 
promessi dal Viminale e 
mai arrivati... 
 

Roberto Miliacca 
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La Camera dei deputati ha dato il via libera al ddl sulla sicurezza che 
torna ora al senato 

Ronde in dirittura. Ma non armate 
I sindaci si avvarranno di ex membri delle forze dell'ordine 
 

l controllo della legalità 
sul territorio comunale 
potrà realizzarsi anche 

grazie alla collaborazione di 
associazioni di cittadini non 
armati. A tal fine e in via 
prioritaria, i sindaci potran-
no avvalersi delle associa-
zioni costituite tra gli appar-
tenenti, in congedo, alle 
forze dell'ordine. Scatta an-
che la responsabilità dei di-
rigenti e dei dipendenti tra 
le cause che potranno porta-
re allo scioglimento del 
consiglio comunale o pro-
vinciale per infiltrazioni e 
condizionamenti di tipo ma-
fioso. Lo scioglimento del 
consiglio porterà anche alla 
risoluzione, di diritto, degli 
incarichi dirigenziali a tem-
po determinato, di quelli di 
revisore dei conti e delle 
collaborazioni coordinate e 
continuative, nonché all'e-
sclusione degli amministra-
tori coinvolti dalle tornate 
elettorali. Questi i punti sa-
lienti contenuti nel testo del 
disegno di legge sulla sicu-
rezza che ha avuto ieri il via 
libera dell'aula della camera 
(presenti 555, votanti 552, i 
sì sono stati 297, i no 255, 
gli astenuti 3). Il ddl torna 
ora al senato per l'ok defini-
tivo. Ronde non armate. I 
sindaci, d'intesa con i pre-
fetti competenti, potranno 
avvalersi della collabora-
zione di associazioni di cit-
tadini non armati, al fine di 
segnalare alle forze di poli-

zia dello stato o locali even-
ti che possono arrecare dan-
no alla sicurezza urbana, 
nonché situazioni di disagio 
sociale. Le associazioni de-
vono però essere iscritte in 
un apposito elenco, la cui 
tenuta sarà cura del prefetto. 
Sarà un apposito decreto del 
Viminale, da adottare entro 
60 giorni dalla data di entra-
ta in vigore del pacchetto 
sicurezza, che regolamente-
rà i requisiti per l'iscrizione 
nel citato elenco e le relati-
ve modalità di tenuta. Pe-
riodicamente, il prefetto 
provvede al monitoraggio 
dell'elenco, informando il 
comitato provinciale per 
l'ordine e la sicurezza pub-
blica dei risultati. C'è, co-
munque, un canale privile-
giato nella scelta delle asso-
ciazioni di cittadini di cui 
avvalersi al fine di garantire 
sicurezza e legalità nel terri-
torio comunale. Infatti, di-
spone il testo del disegno di 
legge in esame, i sindaci 
dovranno avvalersi, tra le 
associazioni iscritte nell'ap-
posito elenco, di quelle co-
stituite tra gli appartenenti, 
in congedo, alle forze del-
l'ordine, alle forze armate e 
agli altri corpi dello stato. 
Infiltrazioni criminalità. Il 
testo del disegno di legge 
riscrive l'articolo 143 del 
Tuel in materia di sciogli-
mento dei consigli comunali 
e provinciali per accertate 
infiltrazioni della criminali-

tà organizzata. E lo fa allar-
gando le ipotesi per le quali 
è possibile che il prefetto 
avvii l'istruttoria per la veri-
fica dei condizionamenti 
criminali all'attività ammi-
nistrativa dell'ente. Infatti, il 
prefetto disporrà accesso 
diretto presso l'ente interes-
sato, anche al fine di verifi-
care condizionamenti con 
riferimento non solo agli 
amministratori ma anche al 
segretario comunale o pro-
vinciale, al direttore genera-
le, ai dirigenti e ai dipen-
denti dell'ente locale. Il pre-
fetto nominerà, a tal fine 
una commissione d'indagine 
composta da tre funzionari 
della pubblica amministra-
zione, la quale in tre mesi 
(prorogabili per altri tre) 
dovrà terminare gli accer-
tamenti mettendoli nero su 
bianco in apposite conclu-
sioni. Entro 45 giorni dal 
deposito di tali conclusioni, 
il prefetto deve inoltrare una 
relazione riassuntiva al Vi-
minale. Anche nei casi in 
cui il Viminale non dispon-
ga lo scioglimento ma dalla 
relazione prefettizia emerga 
la sussistenza di condizio-
namenti, con riferimento al 
segretario comunale o pro-
vinciale, al direttore genera-
le, nonché ai funzionari e ai 
dipendenti, scatterà per que-
sti la sospensione dall'im-
piego, ovvero la loro desti-
nazione ad altro ufficio o 
altra mansione, con obbligo 

di avvio del relativo proce-
dimento disciplinare. In ca-
so di scioglimento del con-
siglio, il provvedimento 
conserverà i suoi effetti da 
un minimo di 12 mesi a un 
massimo di 18. Gli ammini-
stratori responsabili delle 
condotte che hanno portato 
allo scioglimento, non po-
tranno candidarsi alle ele-
zioni regionali, provinciali, 
comunali e circoscrizionali 
che si svolgono nella regio-
ne nel cui territorio si trova 
l'ente interessato, ma non 
per sempre. Infatti, l'esclu-
sione opererà solo relativa-
mente al primo turno eletto-
rale successivo allo scio-
glimento stesso. Altre di-
sposizioni. Nei casi di inde-
bita occupazione del suolo 
pubblico per le strade urba-
ne o per ogni luogo in caso 
di sicurezza pubblica, il sin-
daco può disporre l'imme-
diato ripristino dello stato 
dei luoghi a spese degli oc-
cupanti e, se si tratta di oc-
cupazione a fine di com-
mercio, la chiusura dell'e-
sercizio fino a cinque gior-
ni, trasmettendo, altresì, il 
relativo verbale di accerta-
mento al comando della 
guardia di finanza compe-
tente per territorio, per i 
successivi accertamenti. 
 

Antonio G. Paladino 
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Codice della strada e multe notturne 

Tesoretto comunale grazie ai controlli serali 
 

umenteranno di un 
terzo i proventi se-
rali derivanti dalle 

più comuni infrazioni stra-
dali amministrative in mate-
ria di velocità, precedenza e 
prudenza. Ma solo le multe 
accertate da carabinieri e 
polizia confluiranno nel 
fondo per l'incidentalità not-
turna perché quelle elevate 
dai vigili andranno sempre a 
far cassa locale. È una im-
portante boccata d'ossigeno 
per le esigue risorse di co-
muni e province la novità 
licenziata definitivamente 
ieri da Montecitorio con il 
via libera del ddl sicurezza 
che ora attende l'ultima let-
tura al senato (si veda Ita-
liaOggi di ieri). In buona 
sostanza, l'ennesima discus-
sa riforma del codice strada-
le rivitalizza l'addizionale 
notturna introdotta con la 
legge di conversione del dl 
Bianchi n. 160/2007, mai 
concretamente applicata. 
Ma sono tante le novità e 
soprattutto si è allargato no-
tevolmente l'ambito di ap-
plicazione della maggiora-
zione notturna che ora ri-
guarda non solo la guida 
alterata e la velocità perico-
losa ma anche una serie di 
comuni infrazioni previste 

dagli artt. 141, 142, 145, 
146, 149, 154, 174, 176/19° 
e 20° e 178 del codice stra-
dale. In buona sostanza il 
nuovo articolo 195/2-bis del 
cds, se verrà confermato dal 
senato, prevede che le vio-
lazioni amministrative pe-
cuniarie previste da queste 
infrazioni saranno aumenta-
te di un terzo se commesse 
tra le ore 22 e le 7 di matti-
na. In pratica l'eccesso di 
velocità e la velocità perico-
losa lievitano se accertati di 
notte. La condotta di guida 
non adeguata alle caratteri-
stiche della strada compor-
terà quindi una multa di 101 
euro mentre l'eccesso di ve-
locità misurato con laser e 
autovelox sarà sempre gra-
duato sull'entità della viola-
zione. Si andrà da 49 euro 
per l'infrazione minima a 
201 euro per chi oltrepasse-
rà il limite di oltre 10 ma 
meno di 40 km/h. Al supe-
ramento serale o notturno 
del limite di oltre 40 ed en-
tro 60 km/h scatterà la san-
zione di 481 euro mentre 
per gli autisti che supere-
ranno il limite di oltre 60 
km/h la multa sarà di ben 
650 euro. Ma aumenterà di 
un terzo anche la multa pre-
vista per la mancata prece-

denza che passerà a 200 eu-
ro. Dunque l'omessa prece-
denza, l'inosservanza degli 
obblighi di arrestarsi allo 
stop come pure la mancata 
precedenza agli sbocchi del-
le piste ciclabili costeranno 
di più in orario serale. Lo 
stesso importo maggiorato 
dovrà poi essere pagato dal-
l'automobilista pizzicato di 
notte al transito con il sema-
foro rosso, anche se accerta-
to con i sistemi automatici, 
oppure inosservante delle 
segnalazioni degli agenti. E 
l'aumento riguarderà pure il 
mancato rispetto della di-
stanza di sicurezza e delle 
regole inerenti al cambia-
mento di direzione e di cor-
sia. Inasprite pure le viola-
zioni inerenti ai comporta-
menti serali sulle superstra-
de e autostrade con partico-
lare riferimento alle mano-
vre più pericolose e azzar-
date. Lieviteranno infine le 
infrazioni serali previste dal 
codice in materia di rispetto 
dei tempi di guida e riposo 
da parte degli autotrasporta-
tori professionali. In buona 
sostanza anche i camionisti 
e gli autisti professionali 
non sfuggiranno all'ina-
sprimento serale e notturno 
delle multe. La significativa 

novità per le casse degli enti 
locali è però rappresentata 
dal destino di questi nuovi 
proventi. Mentre l'addizio-
nale notturna accertata dagli 
organi dello stato sarà infat-
ti sempre destinata ad ali-
mentare il fondo nazionale 
con stringenti vincoli di de-
stinazione, l'aumento delle 
multe amministrative accer-
tato dalla polizia locale non 
sarà stato sottoposto a que-
sto stringente paletto, pur 
nel rispetto dell'art. 208 del 
codice stradale che in ogni 
caso impone un uso con-
gruo anche di queste risorse 
aggiuntive. Diverso sarà in-
vece il destino dell'incre-
mento sanzionatorio previ-
sto dalla novella anche per 
la guida serale e notturna 
alterata da alcol e droga. In 
questo caso l'aumento del-
l'ammenda penale per le in-
frazioni notturne sarà de-
terminato dal giudice e con-
correrà ad aumentare in 
quota parte il fondo dell’in-
cidentalità notturno a pre-
scindere dall'organo che ef-
fettuerà l'accertamento. 
 

Stefano Manzelli 
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RIFORMA P.A./Previsioni contenute nella bozza di decreto Bru-
netta sul pubblico impiego 

Improduttivo un impiegato su 4 
Rischio licenziamento se la valutazione si ripete nel tempo 
 

l 25% dei dipendenti 
pubblici è improduttivo. 
E a rischio di licenzia-

mento, se la valutazione di 
improduttività si ripeta nel 
tempo. Lo schema di decre-
to legislativo attuativo della 
legge 15/2009 approvato 
venerdì scorso dal governo 
introduce alcuni effetti au-
tomatici come conseguenza 
del processo di valutazione, 
il più eclatante dei quali è il 
riconoscimento che almeno 
il 25% dei dipendenti pub-
blici, collocati nella fascia 
valutativa più bassa, non 
risulta meritevole. Il sistema 
di valutazione che intende 
introdurre il decreto legisla-
tivo, infatti, vuole suddivi-
dere i dipendenti in tre fa-
sce. La prima, quella d'ec-
cellenza, che raccoglie il 
25% dei dipendenti, ai quali 
spetterà il premio di produt-
tività nel suo intero ammon-
tare. La seconda, quella 
media, permette ai dipen-
denti ivi collocati di ottene-
re un premio di produttività 
nella misura del 50%. La 
terza, invece, riguarda il re-
siduo 25% dei dipendenti 
pubblici, che restano esclusi 
dalla retribuzione di risulta-
to. Ma non sarà solo la pri-
vazione della retribuzione 
legata al risultato la conse-
guenza sui dipendenti non 
meritevoli. Lo schema di 
decreto legislativo nel di-
sciplinare i criteri merito-
cratici in base ai quali i la-
voratori alle dipendenze 
delle pubbliche amministra-
zioni potranno ottenere pro-

gressioni economiche, stabi-
lisce che laddove risultino 
collocati per tre anni conse-
cutivi nella fascia di merito 
che non dà diritto ad incen-
tivi, ciò costituirà titolo di 
demerito per concorrere alle 
procedure selettive che ri-
conoscono aumenti di sti-
pendio, ma anche «attesta-
zione di insufficiente ren-
dimento». Dunque, il di-
pendente che risulti colloca-
to in fascia di demerito per 
tre anni sarà, automatica-
mente, per legge, considera-
to non sufficientemente in 
grado di svolgere le sue 
mansioni. Questo, avrà ulte-
riori potenziali risvolti sulla 
conservazione del posto di 
lavoro. Infatti, lo schema di 
decreto, nel regolamentare 
il licenziamento disciplina-
re, prevede che esso sia ob-
bligatoriamente disposto 
«nel caso di prestazione la-
vorativa, riferibile a un arco 
temporale non inferiore al 
biennio, per la quale l'am-
ministrazione di apparte-
nenza formula, ai sensi delle 
disposizioni legislative e 
contrattuali concernenti la 
valutazione del personale 
delle amministrazioni pub-
bliche, una valutazione di 
insufficiente rendimento». 
Visto che tre anni consecu-
tivi di valutazione nella fa-
scia che non dà diritto a 
premi corrisponde automa-
ticamente a valutazione di 
insufficiente rendimento, 
per i dipendenti pubblici si 
apre una strada automatica 
verso il licenziamento. C'è 

da chiedersi se le conse-
guenze derivanti dallo 
schema di decreto siano ef-
fetto di un mancato coordi-
namento tra norme, oppure 
se questa sia la strada voluta 
per giungere alla riduzione 
dei dipendenti pubblici e dei 
relativi costi. Insomma, il 
legislatore parte dall'idea 
preconcetta che almeno il 
25% dei dipendenti pubblici 
non è produttivo e crea il 
meccanismo per un gradua-
le ma inesorabile processo 
di licenziamento disciplina-
re. In ogni caso, sembra che 
i redattori dello schema ab-
biano fatto eccessivo ricorso 
ad automatismi degli effetti 
della valutazione, che a ben 
vedere contrastano con i 
principi di un corretto pro-
cesso valutativo, che deve 
necessariamente basarsi su 
una forte differenziazione, 
ma senza precostituire i ri-
sultati, né economici, né 
sulla carriera. Lo schema 
appare intento ad evitare 
l'appiattimento verso l'alto 
delle valutazioni, effetto che 
troppe volte si è verificato 
nelle amministrazioni pub-
bliche, dove in una scala 
100 i dipendenti sono spes-
so racchiusi in punteggi 
compresi tra il 95 e il 100 o 
anche meno, salvo enco-
miabili eccezioni. L'obbli-
gatorietà delle tre fasce 
scongiura questo effetto 
perverso. Ma, come visto, 
ne crea altri: quello di pre-
sumere che necessariamente 
il 25% dei dipendenti renda 
performance elevate, il 50% 

medie e la restante parte 
nulle. Un buon sistema di 
valutazione, al contrario, 
deve essere in grado di in-
dividuare chi e quanti siano 
in capaci di rendere al me-
glio, graduando via via le 
valutazioni dalla migliore 
alle meno brillanti e legan-
do la retribuzione non a 
massimi predeterminati ma 
alla valutazione concreta-
mente legata alla perfor-
mance individuale. Il legi-
slatore, per evitare gli ap-
piattimenti visti sopra, do-
vrebbe semmai limitarsi a 
stabilire che in una scala 
valutativa 0-100 una certa 
fascia di punteggio (al di 
sotto di 50) corrisponda a 
valutazione negativa, tale da 
non consentire premi; e che 
al di sopra di una certa fa-
scia di punteggio (da 75 in 
su) si possano incrementare 
gli incentivi, cosa del resto 
prevista con l'idea del bo-
nus. La linea del decreto, 
invece, per le sue pesantis-
sime conseguenze potenzia-
li, potrebbe indurre ad ulte-
riori automatismi perversi, 
come la «turnazione» perio-
dica dei dipendenti tra le 
varie fasce, allo scopo di 
contenere i malumori e le 
tensioni che il sistema im-
maginato inevitabilmente 
comporterebbe, ma soprat-
tutto di evitare il licenzia-
mento nei confronti di chi, 
pur non ottenendo valuta-
zioni elevatissime, non sia 
considerato meritevole del 
recesso dal posto di lavoro. 
Ma, molte altre potrebbero 
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essere le alchimie per aggi-
rare i vincoli degli esiti del-
la valutazione, perpetuando 
ed aggravando la tendenza 
delle amministrazioni a vio-
lare o eludere le disposizio-
ni in merito. È realmente 

auspicabile, in questo caso, 
un serio ripensamento del 
legislatore, che nell'intento 
di imporre sistemi selettivi e 
meritocratici per un verso fa 
fare passi indietro alle am-
ministrazioni virtuose, che 

si siano dotati di sistemi di 
valutazione più sofisticati 
ed in grado di differenziare 
realmente i meritevoli dai 
meno capaci; per altro ver-
so, avvia un vasto processo 
di licenziamento per insuf-

ficiente rendimento presun-
to per legge e non derivante 
da effettivi inadempimenti 
alle obbligazioni lavorative. 
 

Luigi Oliveri 
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E si intensificano anche i controlli 

Forti limitazioni alla contrattazione collettiva 
 

orte limitazione degli 
spazi della contratta-
zione collettiva, mo-

difica della durata dei Ccnl, 
possibilità di erogare gli 
aumenti nel caso in cui ri-
tardi la firma dei contratti, 
intensificazione dei control-
li sulla contrattazione de-
centrata integrativa, am-
pliamento degli obblighi 
pubblicitari e valorizzazione 
del merito: sono questi i 
punti caratterizzanti la boz-
za di decreto legislativo di 
attuazione della legge n. 
15/2009 in materia di 
contrattazione. È questo uno 
dei capitoli più importanti 
della riforma voluta dal 
ministro Brunetta, una 
norma che nasce, non 
dimentichiamolo, a seguito 
del bilancio comples-
sivamente negativo della 
contrattazione collettiva di 
questi anni: cogestione delle 
principali scelte organizza-
tive, allargamento delle ma-
terie ed esplosione dei costi. 
Contro le scelte contenute 
nella bozza del decreto legi-
slativo si sono subito scate-
nate le maggiori organizza-
zioni sindacali, ma occorre 
evidenziare che i contenuti 
della bozza di dlgs sono 
pienamente coerenti (con 
l'unica eccezione della limi-
tazione dei comparti di con-
trattazione) con le scelte 
contenute nella legge 
15/2009. Le materie oggetto 

di contrattazione collettiva 
vengono fortemente ridotte; 
in particolare sono escluse 
completamente le scelte or-
ganizzative, le sanzioni di-
sciplinari, la mobilità e la 
valutazione del personale; 
essi si devono concentrare 
sul trattamento economico e 
sulla condizione giuridica 
dei dipendenti. I contratti 
non potranno inoltre dero-
gare alle norme di legge, 
salvo che le stesse preveda-
no esplicitamente questa 
possibilità. Un altro impor-
tante elemento di novità è 
costituito, in analogia con 
quanto previsto per il setto-
re privato, dalla durata 
triennale dei contratti, senza 
distinzione tra la parte nor-
mativa e quella economica. 
Ricordiamo che, fino ad og-
gi, la validità della parte 
normativa dei contratti è 
quadriennale, mentre è 
biennale per la parte eco-
nomica. È strettamente col-
legata a tale scelta la proro-
ga delle rappresentanze sin-
dacali unitarie oggi in cari-
ca. E ancora, viene previsto 
che in caso di ritardo nella 
stipula dei contratti naziona-
li, decorsi 60 giorni, sentiti i 
sindacati, il comitato di set-
tore può autorizzare la ero-
gazione di aumenti e, co-
munque, entro il mese di 
aprile viene erogata una an-
ticipazione sui futuri mi-

glioramenti. I comparti del-
la contrattazione nazionale 
sono ridotti a 2: le ammini-
strazioni riconducibili allo 
Stato e quello regioni, enti 
locali e sanità: scelta discu-
tibile nel metodo, perché la 
legge esprime una indica-
zione in questo senso, ma si 
rimette alla contrattazione, e 
nel merito. Viene riformata 
l'Aran, rafforzando il ruolo 
dei comitati di settore e sta-
bilendo la incompatibilità 
tra l'essere componenti i 
suoi organi di governo e la 
militanza sindacale. Si ri-
prendono le indicazioni 
contenute nel dl n. 112/2008 
in tema di intensificazione 
dei controlli sulla contratta-
zione decentrata integrativa 
e di ampliamento degli ob-
blighi pubblicitari. I conte-
nuti dei contratti decentrati 
in contrasto con quelli na-
zionali sono nulli, non pos-
sono essere applicati e si 
prevede la sostituzione au-
tomatica di tali clausole: la 
responsabilità matura in ca-
po ai soggetti di parte pub-
blica che, a vario titolo, 
hanno concorso alla sua 
firma, alla approvazione, 
alla applicazione ed al con-
trollo. E inoltre il mancato 
recepimento delle indica-
zioni dei contratti nazionali 
sulla valorizzazione del me-
rito determina l'obbligo di 
recupero delle somme inde-

bitamente erogate. Queste 
intese devono disciplinare le 
modalità di erogazione del 
salario accessorio, colle-
gandolo ai miglioramenti 
dei servizi ed all'incremento 
della produttività. I loro co-
sti sono attentamente moni-
torati e devono essere inte-
gralmente coperti nei bilan-
ci preventivi. I revisori dei 
conti sono responsabilizzati 
in misura ancora maggiore 
di oggi nel controllo dei 
contenuti e dei costi dei 
contratti decentrati. I con-
tratti locali dovranno essere 
accompagnati da una rela-
zione illustrativa, redatta 
sulla base di un modello u-
nico nazionale. La Ragione-
ria generale dello stato è au-
torizzata ad ampliare il nu-
mero degli ispettori, anche 
attraverso la mobilità. Tutti 
i contenuti dei contratti de-
centrati, nonché la relativa 
spesa, dovranno essere pub-
blicati sul sito internet del-
l'ente. Da sottolineare infine 
la possibilità di destinare i 
risparmi conseguiti nella 
gestione, per una cifra mas-
sima fino al 30%, alla in-
centivazione del personale 
impegnato direttamente in 
tali attività. 
 
 

Giuseppe Rambaudi
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RIFORMA P.A./Il decreto Brunetta spinge anche sui nuovi organi-
smi di valutazione 

Piano performance obbligatorio 
E programmazione triennale della trasparenza burocratica 
 

bbligo di predispor-
re il Piano della per-
formance, coerente 

con gli strumenti di pro-
grammazione finanziaria. 
Predisposizione del Pro-
gramma triennale per la tra-
sparenza dell'azione ammi-
nistrativa. Previsione di 
nuovi organismi di valuta-
zione. Nuovi strumenti di 
valorizzazione del merito. 
Sono questi alcuni degli a-
spetti più innovativi conte-
nuti nello schema di decreto 
legislativo che dà attuazione 
alla legge 15/2009 (legge 
Brunetta), in materia di ot-
timizzazione della produtti-
vità del lavoro pubblico e di 
efficienza e di efficacia del-
la pubblica amministrazio-
ne, approvato venerdì scor-
so dal consiglio dei ministri 
e già soprannominato decre-
to Brunetta dal nome del 
ministro per la pubblica 
amministrazione. Piano 
della performance. Uno 
dei pilastri del disegno ri-
formatore del ministro Bru-
netta è il Piano della per-
formance, con valenza 
triennale, che le ammini-
strazioni devono predispor-
re entro il 31 gennaio di o-
gni anno (per gli enti locali 
la competenza è della giun-
ta) e che definisce gli obiet-
tivi finali e intermedi, uni-
tamente alle risorse e agli 
indicatori di misurazione. 
Entro il 30 aprile di ogni 
anno, invece, le am-
ministrazioni predispon-
gono una relazione sulla 
performance che evidenzia, 

a consuntivo, i risultati con-
seguiti rispetto agli obiettivi 
programmati e alle risorse 
utilizzate. Sia il piano che la 
relazione devono essere tra-
smesse «immediatamente» 
all'Autorità indipendente 
per la valutazione della p.a. 
In caso di mancata adozione 
o aggiornamento del piano, 
è fatto divieto di erogare la 
retribuzione di risultato ai 
dirigenti responsabili, men-
tre a carico delle ammini-
strazioni scatta il divieto di 
assunzione di personale e di 
conferimento di incarichi di 
consulenza e collaborazio-
ne. Programma per la tra-
sparenza. Al fine di garan-
tire la massima trasparenza 
in ogni fase del ciclo della 
performance, le ammini-
strazioni sono tenute ad a-
dottare un Programma 
triennale per la trasparenza 
e l'integrità (per gli enti lo-
cali la competenza è dell'or-
gano consiliare), da aggior-
nare annualmente, con il 
coinvolgimento delle asso-
ciazioni rappresentate nel 
Consiglio nazionale dei 
consumatori e degli utenti 
(per l'elenco dettagliato del-
le associazioni si veda 
www.tuttoconsumatori.it/cn
cu/associazioni.shtml). Inol-
tre è fatto obbligo alle am-
ministrazioni di attivare, nel 
proprio sito web, una sezio-
ne dedicata denominata 
«Trasparenza, valutazione e 
merito», di facile accesso e 
consultazione agli utenti. La 
mancata adozione o aggior-

namento del programma per 
la trasparenza comporta il 
divieto di erogazione della 
retribuzione di risultato ai 
dirigenti responsabili. Nuo-
vi organismi di valutazio-
ne. Si prevedono nuovi 
soggetti, coinvolti nel pro-
cesso di misurazione e valu-
tazione della performance: 
l'autorità indipendente per la 
valutazione, la trasparenza e 
l'integrità delle pp.aa. e l'or-
ganismo indipendente di 
valutazione interno ad ogni 
amministrazione. L'Autho-
rity, composta di cinque 
componenti di elevata pro-
fessionalità, opera in piena 
autonomia, in collaborazio-
ne con l'economia e la fun-
zione pubblica, e avrà il 
compito di sovrintendere 
all'esercizio delle funzioni 
di valutazione, garantendo 
la trasparenza dei sistemi 
valutativi e definendo, tra 
l'altro, la struttura e le mo-
dalità di redazione del piano 
della performance e della 
relativa relazione e le linee 
guida per la predisposizione 
del programma triennale 
sulla trasparenza. L'organi-
smo indipendente di valuta-
zione della performance, 
obbligatorio in ogni ammi-
nistrazione, assorbe le fun-
zioni svolte dai servizi di 
controllo interno relative 
all'attività di valutazione e 
del controllo strategico. 
L'organismo, composto di 
tre membri dotati di partico-
lare qualificazione profes-
sionale ed esperienza, deve 

monitorare il sistema di va-
lutazione, comunicando le 
criticità riscontrate agli or-
gani interni di governo, alla 
Corte dei conti, alla funzio-
ne pubblica e all'Authority. 
Inoltre garantisce la corret-
tezza dei processi di misu-
razione, è responsabile della 
valutazione della dirigenza 
di vertice e predispone una 
graduatoria delle valutazio-
ni del personale dirigenziale 
e a livello, distribuendo il 
personale in base a differen-
ti livelli di performance (si 
veda tabella). Sistema 
premiante. Il nuovo siste-
ma di incentivazione delle 
prestazioni si ispira a «prin-
cipi di selettività e concor-
sualità», secondo «logiche 
meritocratiche». Si va dal 
bonus annuale delle eccel-
lenze, assegnato nella misu-
ra massima del 5% del per-
sonale ai dipendenti collo-
cati nella fascia di merito 
più alta, al premio annuale 
per l'innovazione, che valo-
rizza il miglior progetto rea-
lizzato nell'anno, dalle pro-
gressioni economiche all'in-
terno della stessa area fun-
zionale, da attribuire previa 
selezione interna, sulla base 
dei contratti collettivi na-
zionali e integrativi e nei 
limiti delle risorse disponi-
bili, alle progressioni di car-
riera (passaggio all'area su-
periore), attraverso concorsi 
pubblici, con riserva non 
superiore al 50% al perso-
nale interno. 
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Non opera solo il divieto di incremento a decorrere dal gennaio 2008 

Doppio limite ai gettoni 
Indennità del sindaco calmiere degli importi 
 
Deve essere corrisposto il 
gettone di presenza, a par-
tire dal 1° gennaio 2008, ai 
consiglieri comunali, tenu-
to conto che ai medesimi, 
sino al 31 dicembre 2007, 
è stata corrisposta una in-
dennità di funzione? Il dm 
4 aprile 2000, n. 119 preve-
de alla tabella A, che la mi-
sura del gettone di presenza 
per i consiglieri dei comuni 
con popolazione da 10.000 
a 30.000 abitanti (classe 
demografica cui appartiene 
il comune del quesito in 
questione) è fissata in lire 
43.000 pari a 22,21 euro. 
Tale importo, a decorrere 
dal 1° gennaio 2008, non 
può più essere incrementato 
dall'Ente come previsto dal-
l'art. 82, comma 11, del de-
creto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 nel testo previ-
gente a seguito dell'entrata 
in vigore della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, il cui 
art. 2 ha disposto, al comma 
25, che la suddetta facoltà 
sia circoscritta alle sole in-
dennità di funzione. Gli 
emolumenti da corrisponde-
re ai consiglieri comunali, 
in tal modo determinati nel-
la misura spettante per cia-
scuna seduta. dovranno poi 
rispettare il nuovo limite 
posto dall'art. 82, comma 2, 
del Tuoel, come sostituito 
dal citato comma 25, per il 
quale «in nessun caso l'am-
montare percepito nell'am-
bito di un mese da un con-
sigliere può superare l'im-
porto pari ad un quarto del-
l'indennità massima prevista 

per il rispettivo sindaco in 
base al decreto di cui al 
comma 8». CONSIGLIE-
RI PROFESSIONISTI È 
applicabile in via analogi-
ca, l'art. 78, comma 3, del 
dlgs n. 267/2000, a due 
consiglieri comunali che 
esercitano la professione 
di geometra e che hanno 
ricevuto un incarico in 
materie attinenti l'urbani-
stica e l'edilizia? L'art. 78 
del Tuoel ha inteso discipli-
nare l'attività professionale 
privata dei titolari di uffici 
pubblici, nell'ambito del ter-
ritorio da essi amministrato, 
in special modo in quei set-
tori potenzialmente conflit-
tuali con l'ente territoriale, 
ma in caso di inosservanza 
non ha inteso far decadere 
gli amministratori dalla ca-
rica elettiva ricoperta. Il ci-
tato articolo ha per obiettivo 
la garanzia dell'imparzialità 
dell'azione amministrativa 
in un quadro comunque di 
attenzione alle concrete 
condizioni di operatività 
degli enti locali, soprattutto 
di quelli minori, e si rivolge 
a coloro che svolgono in 
proprio un'attività libero-
professionale nello stesso 
delicato settore nel quale 
come pubblici amministra-
tori sono chiamati a tutelare 
interessi della collettività 
locale. Destinatari della 
norma sono i soli compo-
nenti della giunta comunale 
che, nei campi dell'edilizia, 
delle infrastrutture urbane e 
territoriali, e dell'urbanistica 
forniscono prestazioni di 

carattere prevalentemente 
intellettuale che richiedono 
il possesso di specifici re-
quisiti di formazione cultu-
rale e tecnica ( titoli di stu-
dio e iscrizione ai relativi 
albi, ordini o collegi profes-
sionali ). In ordine all'appli-
cabilità della citata norma 
occorre valutare la natura 
degli incarichi affidati ai 
consiglieri. L'art. 6 del dlgs 
0.267/2000 consente agli 
statuti comunali di specifi-
care le attribuzioni degli or-
gani in armonia, ovviamen-
te, con quanto previsto dalla 
legge statale. In base all'art. 
38 dello statuto dell'ente in 
questione il sindaco può 
conferire ai singoli consi-
glieri incarichi speciali rela-
tivi ad affari individuati, in-
formandone il Consiglio 
comunale. Tale norma non 
appare in contrasto con la 
disciplina statale sul riparto 
di competenze tra gli organi 
di governo comunali. I 
provvedimenti adottati dal 
sindaco avvalendosi di tale 
norma sembrerebbero atte-
nersi all'ambito, molto cir-
coscritto, di compiti delega-
bili. È utile precisare che gli 
incarichi possono ritenersi 
conformi alla disciplina sta-
tale in materia solo qualora 
le funzioni svolte dagli 
amministratori nel loro con-
creto atteggiarsi, non com-
prendano anche l'assunzione 
di atti a rilevanza esterna, 
ovvero l'adozione di atti di 
gestione spettanti agli orga-
ni burocratici. La giurispru-
denza in materia ha ritenuto, 

infatti, che in tali ultimi casi 
e, comunque, quando la de-
lega conferita afferisce a 
compiti riguardanti interi 
settori dell'amministrazione 
comunale (e non ad «affari 
individuati» come corretta-
mente prescritto dallo statu-
to), si verrebbe ad aumenta-
re in modo surrettizio il 
numero degli assessori e ad 
attuare una incongrua com-
mistione tra le funzioni di 
controllo, proprie del consi-
glio e quelle esecutive de-
mandate alla giunta. Se, 
dunque, le funzioni svolte 
dai consiglieri sono ricon-
ducibili agli ambiti circo-
scritti sopra delineati, ai 
medesimi, non esercitando, 
nemmeno di fatto, attribu-
zioni proprie degli assessori 
all'urbanistica, edilizia e la-
vori pubblici, non è possibi-
le estendere l'applicabilità di 
cui al citato art. 78, venendo 
a mancare il presupposto 
dell'«eadem ratio» necessa-
rio per il ricorso all'analo-
gia. In caso contrario non 
può escludersi tale estensio-
ne, in quanto la disposizione 
in esame non ha introdotto 
una ulteriore causa di in-
compatibilità (cfr., in tal 
senso, Corte d'appello di 
Salerno, 11 agosto 2000) e, 
quindi, non trattandosi di 
una causa ostativa all'eser-
cizio del mandato, la norma 
che la prevede, non doven-
dosi considerare di stretta 
interpretazione, è suscettibi-
le di interpretazione analo-
gica. 
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Ok del senato al ddl sviluppo. Governo delegato a riscrivere gli aiuti 
e a snellire le norme per l'impresa 

In gara con certificazioni fai-da-te 
Auto-dichiarazioni per concorrere agli appalti: controlla la p.a. 
 

ichiarazioni fai-da-
te per le gare d'ap-
palto. Basterà una 

semplice auto-certificazione 
all'impresa che intende par-
tecipare a gare o che punta a 

incassare concessioni per la 
gestione di servizi pubblici. 
Ma l'impresa dovrà autoriz-
zare la pubblica ammini-
strazione a recuperare pres-
so gli altri uffici pubblici 
tutte le informazioni che la 
riguardano e i dati necessari 
alla loro verifica. L'autocer-
tificazione sostituirà inte-
gralmente le certificazioni 
oggi richieste all'impresa. 
La disposizione è contenuta 
nell'ultima versione del ddl 
sviluppo, approvata ieri 
mattina dall'aula del senato. 

In base al testo, il presidente 
del consiglio, entro un mese 
dalla data di entrata in vigo-
re del collegato, dovrà indi-
care con proprio decreto le 
certificazioni la cui presen-

tazione potrà essere sostitui-
ta dall'auto-dichiarazione. Il 
collegato alla Finanziaria 
2009 prevede, inoltre, una 
maxi-semplificazione per 
l'imprenditore, delegando 
l'esecutivo a predisporre un 
nuovo codice unico per le 
attività produttive. In prati-
ca, il governo, con uno o 
più decreti legislativi, dovrà 
mettere ordine tra tutte le 
norme che oggi contengono 
prescrizioni e procedure da 
rispettare nella realizzazio-
ne degli impianti di produ-

zione e nello svolgimento 
dell'attività di impresa. Di 
più: l'opera di semplifica-
zione normativa dovrà esse-
re fatta entro un anno dal-
l'entrata in vigore del Colle-

gato sviluppo. E tutte le di-
sposizioni statali oggi vi-
genti, non toccate dai decre-
ti delegati, saranno automa-
ticamente abrogate. Così, a 
regioni ed enti locali non 
resterà che adeguarsi e ot-
temperare ai procedimenti 
amministrativi di compe-
tenza entro sei mesi dall'ap-
provazione del ddl. Che, 
negli intenti dell'esecutivo, 
dovrebbe essere approvato 
al massimo entro giugno. 
Altra novità non da poco 
riguarda la definizione di un 

nuovo soggetto tenuto a pa-
gare l'Ici. Infatti, un emen-
damento approvato sempre 
in senato, dispone che «nel 
caso di concessione su aree 
demaniali» il concessiona-

rio sarà considerato sogget-
to passivo ai fini del paga-
mento dell'imposta comuna-
le. Mentre, «per gli immobi-
li, anche da costruire o in 
corso di costruzione, con-
cessi in locazione finanzia-
ria, soggetto passivo è il lo-
catario a decorrere dalla da-
ta della stipula e per tutta la 
durata del contratto». Ora, 
dopo il via libera di palazzo 
Madama, il provvedimento 
torna alla camera. Con in 
seno anche le misure per il 
ritorno dell'Italia al nuclea-
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re, le norme sulla class 
action, sulle assicurazioni e 
sulla Robin Tax. E, non da 
ultima, la delega al governo 
per riscrivere il sistema del-
le agevolazioni allo svilup-
po. A favore del disegno di 
legge hanno votato i senato-
ri di Pdl e Lega. Contrari Pd 
e Idv. Astenuto il gruppo 
Udc, Svp e Autonomie. Ma 
vediamo le altre misure più 
significative contenute nel 
disegno di legge. Class 
action non retroattiva. 
L'azione legale collettiva 
per il risarcimento di danni 
non sarà retroattiva, ma var-
rà solo per gli illeciti com-
piuti dalla data di approva-
zione della legge. La retro-
attività della class action è 
stata prima introdotta da un 
emendamento del governo 
approvato in commissione 
Industria, che ne prevedeva 
l'applicazione per gli illeciti 
compiuti a partire dal 30 
giugno 2008, per poi essere 
eliminata in Aula con l'e-
mendamento di Alberto 
Balboni (Pdl). La scelta di 
Governo e maggioranza è 
stata duramente criticata 
dalle associazioni dei con-
sumatori perché non con-
sentirà di usufruire di que-
sto strumento per ottenere il 
risarcimento dei soldi inve-
stiti in obbligazioni delle 
aziende che hanno subito 
crack finanziari come Cirio, 
Parmalat, Giacomelli o Ali-
talia. No a proroga tetto An-
titrust su gas. Niente da fa-

re, invece, per la proroga 
dal 2010 al 2015 del tetto 
Antitrust del 61% dei con-
sumi nazionali alla distribu-
zione e vendita i gas in Ita-
lia. La misura introdotta in 
commissione Industria con 
un emendamento dell'oppo-
sizione, che avrebbe riguar-
dato in particolare l'Eni, 
principale operatore di gas 
nel paese, è stata cancellata 
dall'aula. Assicurazioni. Ar-
rivano le polizze poliennali 
con sconto. Gli agenti assi-
curativi, prevede una norma 
proposta dal Pdl e approvata 
in commissione Industria, 
potranno proporre polizze 
assicurative poliennali con 
uno sconto sul premio an-
nuale. Se il contratto supera 
i cinque anni, l'assicurato, 
trascorso il quinquennio, ha 
facoltà di recedere dal con-
tratto con preavviso di 60 
giorni. No al monomandato. 
E' saltato, invece, il tentati-
vo di ritorno al monoman-
dato per gli agenti assicura-
tivi nella distribuzione delle 
polizze nei rami danni, in-
trodotto con le liberalizza-
zioni dell'ex ministro Pier-
luigi Bersani. Benzina me-
no cara. Aumentano dal 7 
al 10% le royalties che le 
società petrolifere sono te-
nute pagare per l'estrazione 
di idrocarburi e il maggiore 
introito andrà a finanziare 
un Fondo per la riduzione 
del prezzo alla pompa dei 
carburanti nelle regioni inte-
ressate, come Basilicata, 

Calabria, Sicilia, Veneto e 
Abruzzo. La norma è stata 
estesa anche alle Regioni 
con impianti di rigassifica-
zione off-shore. Prezzi 
benzina su Internet. Nuo-
vo strumento per aiutare gli 
automobilisti a risparmiare 
sul prezzo della benzina. I 
prezzi dei carburanti prati-
cati da ogni singolo impian-
to di distribuzione carburan-
ti sul territorio nazionale 
saranno pubblicati su 
Internet come già accade in 
altri paesi come la Francia. 
La misura piace molto al-
l'Antitrust, che era critico 
invece sulla pubblicazione 
dei prezzi 'consigliati' dalle 
compagnie che potevano 
portare a comportamenti di 
'cartello'. Ferrovie. Le fer-
rovie private potranno ope-
rare sul territorio nazionale 
dopo il rilascio di una licen-
za per cui è necessario avere 
sede legale in Italia oppure 
esista reciprocità per le im-
prese italiane nei Paesi di 
origine. Più sanzioni anti-
contraffazione. Sanzioni 
più severe per contrastare il 
fenomeno della contraffa-
zione. Previste multe fino a 
35mila euro e reclusione 
fino a 6 anni. Reti d'impre-
se. Con un emendamento 
del senatore Pdl Sergio Ve-
trella sono state estese alle 
reti di imprese le agevola-
zioni già previste per i di-
stretti industriali. Tasse 
marittime. Viene conside-
rata ingannevole la pubbli-

cità che, riguardando le ta-
riffe praticate da compagnie 
marittime che operano sul 
territorio italiano diretta-
mente o in code-sharing, 
reclamizzi il prezzo del bi-
glietto dovuto alla compa-
gnia marittima separata-
mente dagli oneri accessori, 
dalle tasse portuali e da tutti 
gli oneri comunque destinati 
a gravare sul consumatore, 
dovendo la compagnia ma-
rittima pubblicizzare un u-
nico prezzo che includa tut-
te queste voci. Cabina na-
zionale rifiuti. Per preveni-
re le emergenze nel settore 
dello smaltimento dei rifiu-
ti, contribuire al raggiungi-
mento degli obiettivi deri-
vanti dal Protocollo di Kyo-
to e incrementare la produ-
zione di energia elettrica da 
fonti rinnovabili, viene isti-
tuita la Cabina di regia na-
zionale per il coordinamen-
to dei piani regionali degli 
inceneritori dei rifiuti urbani 
residuati dalla raccolta dif-
ferenziata. Organizzazione e 
funzionamento saranno di-
sciplinati dal Ministro del-
l'ambiente. I comuni fino a 
20 mila abitanti potranno 
autoprodurre energia elettri-
ca col sistema fotovoltaico 
con potenza fino a 200 Kw. 
Così facendo, si stima che i 
comuni possano risparmiare 
fino al 5-10% dei costi che 
hanno in bilancio. 
 

Luigi Chiarello  
Gianni Macheda 
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Emendamento al ddl Comunitaria 2008, da lunedì in aula alla Came-
ra 

Niente alcolici in piazza 
Somministrazione solo negli spazi di pertinenza 
 

tretta sul consumo di 
alcol nelle piazze e 
nelle aree pubbliche. 

Soltanto i locali con licenza 
potranno somministrare be-
vande alcoliche ma occhio a 
non allontanarsi dalle perti-
nenze degli esercizi. Vende-
re alcol fuori confine sulle 
piazze o nelle strade costerà 
dai 2 mila ai 12 mila euro. 
Un emendamento votato 
ieri, al disegno di legge co-
munitaria 2008, in commis-
sione politiche Ue ha intro-
dotto norme più stringenti 
con l'obiettivo di ridurre i 
danni derivanti dal consumo 
di alcol. La Comunitaria 
2008, avanza a piccoli passi 
verso l'esame dell'assemblea 
della camera. I lavori co-
minceranno lunedì. Sanzio-
ni più elevate, da 5 mila a 
30 mila euro se la vendita è 
effettuata dalle 22 alle sette, 
anche con i distributori au-
tomatici. Assieme alla mul-
ta anche la confisca della 
merce e delle attrezzature 

utilizzate. L'emendamento, 
che introduce un nuove arti-
colo alla legge quadro in 
materia di alcol e di pro-
blemi alcol correlati, cor-
regge anche il divieto, fissa-
to dalla legge 160/07, di 
vendere alcolici nei locali 
allo scoccare delle due not-
te. Per i locali la cui chiusu-
ra non coincide con le due 
di notte dovranno sospende-
re la vendita almeno mezzo-
ra prima dell'orario di chiu-
sura. Il governo mette poi 
una toppa sul digitale terre-
stre. Si avvia a chiusura la 
procedura di infrazione del-
l'Unione europea per la leg-
ge Gasparri. La commissio-
ne politiche Ue della came-
ra ha approvato, ieri, un 
emendamento del governo 
alla legge comunitaria 2008 
che recepisce una delibera 
per la completa digitalizza-
zione delle reti televisive. 
La delibera è stata approva-
ta in aprile dall'Agcom e ha 
modificato il dl 59 del 2008. 

La Comunitaria contiene 
poi la delega per il recepi-
mento della direttiva sul 
credito al consumo. Sul 
punto in particolare, è stato 
approvato un emendamento 
della VI commissione, fi-
nanze della camera che pre-
vede il coordinamento nel 
Tub (testo unico bancario) 
delle norme relative alle di-
sposizioni legislative aventi 
come oggetto la tutela del 
consumatore e comprese 
quelle inerenti il massimo 
scoperto. Sparisce, poi, dal 
disegno di legge comunita-
ria la possibilità di chiamare 
aranciata anche le bevande 
senza succo d'arancia. Dal 
testo è stato infatti cancella-
to l'articolo 21 che abrogava 
la legge 286 del 1961, se-
condo la quale non si pos-
sono colorare e chiamare 
aranciata bevande che non 
contengano almeno il 12% 
di succo d'arancia. Il ddl è 
stato licenziato oggi dalla 
commissione che ha affida-

to il mandato al relatore 
Gianluca Pini con voto bi-
partisan. Il testo sarà in aula 
a Montecitorio lunedì e do-
vrebbe essere licenziato 
mercoledì. Arriva la delega 
per la riforma dell'arbitrato 
con contenimento dei costi, 
riduzione dei termini per i 
ricorsi relativi a gare di af-
fidamento di contratti pub-
blici, valutazione immedia-
ta, da parte della stazione 
appaltante, sull'annullamen-
to in autotutela del provve-
dimento lesivo o della gara. 
Nello specifico l'emenda-
mento prevede una delega 
di durata biennale (anche 
per eventuali decreti corret-
tivi, sul modello di quella 
del Codice dei contratti 
pubblici, anch'esso attuativo 
di due direttive del 2004) 
per arrivare a un recepimen-
to unitario e omogeneo del-
le tre direttive. 
 

Cristina Bartelli 
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Ctp Genova sui termini di notifica avvisi 

Accertamenti Ici scadenze triennali 
 

li avvisi di accerta-
mento relativi al-
l'imposta comunale 

sugli immobili per l'annuali-
tà 2002 dovevano essere 
notificati dal comune entro 
il termine del 31 dicembre 
2005. La commissione tri-
butaria provinciale di Ge-
nova, con sentenza n. 
78/13/09 del 9 febbraio 
2009, ha accolto il ricorso 
di un titolare di una conces-
sione demaniale marittima 
annullando l'avviso di ac-
certamento, notificato suc-
cessivamente a tale data, 
rilevando la decadenza del 
termine triennale, così come 
disposto dall'art. 11 del dlgs 
30 dicembre 1992, n. 504. 
A nulla è valso il tentativo 

dell'ufficio, che ha emesso 
l'accertamento, di richiama-
re in sede di costituzione 
l'art. 1 di una propria delibe-
ra n. 17/2002 del febbraio 
2002 in base alla quale l'av-
viso doveva essere notifica-
to entro il termine del 31 
dicembre del quinto anno 
successivo a quello in cui si 
riferisce l'imposizione e so-
stenendo che la modifica sia 
stata introdotta ex art. 59, 
lett. l), del dlgs n. 446/97. Il 
giudice tributario di primo 
grado, riconoscendo il con-
trasto della richiamata nor-
mativa con i principi dello 
statuto del contribuente, non 
ha accolto la tesi del comu-
ne volta a sostenere l'inter-
venuta proroga biennale del 

citato termine biennale in 
base alla norma regolamen-
tare, emanata ex art. 59 del 
dlgs n. 446/97, che preve-
deva l'autorizzazione degli 
enti locali a determinare il 
termine di decadenza fino al 
quinto anno successivo a 
quello cui si riferiva l'impo-
sizione. Infatti come noto i 
termini di prescrizione e de-
cadenza non possono essere 
prorogati ex art. 3, comma 
3, della legge 27 luglio 
2007, n. 212. Non è casuale 
infatti che il legislatore ab-
bia disposto delle esplicite 
proroghe a decorrere dal 
dicembre 2000 sino a quella 
prevista dall'art. 1, comma 
67, della legge 30 dicembre 
2004, n. 311, secondo la 

quale «in deroga alle dispo-
sizioni del citato art. 3 i 
termini di accertamento del-
l'Ici che scadono il 31 di-
cembre 2004 sono prorogati 
al 31 dicembre 2005 limita-
tamente alle annualità 200 e 
successive. Dopo tale pro-
roga l'art. 161 della legge n. 
296 del 2005 è intervenuto 
prevedendo, in via generale, 
il termine quinquennale di 
decadenza per l'accertamen-
to dei tributi locali. Nel caso 
di specie quest'ultimo temi-
ne, non essendo pendente 
alla data di entrata in vigore 
del citato art. 161 il rappor-
to giuridico, non è invocabi-
le. 
 

Giuseppe Caruso 
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La Corte conti ha diffuso la relazione. Difficile recuperare i tagli sul 
salario accessorio 

Scende il costo del lavoro pubblico 
Rispetto al 2006 diminuzione del 4% a quota 143,5 mld 
 

ono poco più di tre 
milioni e mezzo i di-
pendenti delle pubbli-

che amministrazioni, sia 
con contratto di lavoro a 
tempo indeterminato che 
determinato, compresi i la-
voratori interinali, i lavora-
tori socialmente utili e gli 
assunti con contratto di 
formazione e lavoro. Un da-
to, questo, che evidenzia 
una lieve diminuzione ri-
spetto all'ultima rilevazione 
effettuata. Il costo di tale 
personale è invece pari a 
143,5 miliardi che, rispetto 
al 2006, evidenzia una di-
minuzione di circa il 4%. 
Sul fronte del trattamento 
accessorio dei travet pubbli-
ci, inoltre, appare difficile il 
recupero dei tagli di spesa ai 
fondi unici. È quello che 
hanno messo nero su bianco 
le sezioni riunite della Corte 
dei conti, nella relazione 
2009 sul costo del lavoro 
pubblico (deliberazione 
n.11/2009), diffusa ieri. Una 
vera e propria radiografia 

sui numeri e sui costi che 
gravitano intorno al pianeta 
pubblica amministrazione. 
Un universo, quello del 
pubblico impiego, che da 
anni paga dazio al risana-
mento dei conti pubblici, 
attraverso un reiterato bloc-
co alle assunzioni. Ma ad 
avviso della Corte, ciò è sta-
to stemperato dalla conte-
stuale previsione di un nu-
mero molto elevato di dero-
ghe, eccezioni ed esenzioni, 
riferite di volta in volta a 
specifiche categorie di per-
sonale. Questo altro non fa 
che depauperare il patrimo-
nio delle risorse umane (per 
il mancato ricambio del per-
sonale) e ostacolare lo svol-
gimento del processo di 
programmazione dei fabbi-
sogni di personale. La solu-
zione, per la Corte, in uno 
scenario di politiche mirate 
al contenimento delle as-
sunzioni, dovrebbe essere 
data dalla mobilità ma rea-
lizzarla è difficile, come te-
stimonia l'abrogazione del 

fondo che avrebbe dovuto 
incentivare una volontaria 
adesione del personale al 
cambiamento della propria 
sede di lavoro. Sui contratti 
relativi al biennio 2008-
2009, la Corte afferma che 
quelli sino ad oggi esamina-
ti ribadiscono l'impegno, già 
contenuto in un accordo di-
retto tra il ministro della 
funzione pubblica e le orga-
nizzazioni sindacali, per una 
riassegnazione ai fondi uni-
ci dei tagli di spesa disposti 
con il decreto legge n. 
112/2008. Ma, allo stato at-
tuale, questo recupero è di 
«difficile praticabilità». In-
fatti, a fronte di un ammon-
tare complessivo delle ridu-
zioni di spesa pari a 720 mi-
lioni di euro per il 2009, ri-
sultano al momento dispo-
nibili risorse stimabili in 
circa 130 milioni. Sulla con-
trattazione 2008-2009, la 
Corte auspica che si rag-
giunga la massima conver-
genza possibile sulla defini-
zione delle regole per la 

contrattazione, per evitare il 
rischio della sottoscrizione 
di accordi «non in grado di 
garantire che il contratto 
collettivo rappresenti la 
chiusura di un momento di 
temporanea conflittualità 
sociale». Sul fronte dei nu-
meri, sono iscritti a libro 
paga delle p.a. oltre 3,5 mi-
lioni di lavoratori, il cui co-
sto è pari a 143,5 miliardi, 
(meno 4% rispetto al 2006). 
Il personale assunto con 
contratto a tempo determi-
nato è in crescita, mentre 
risulta ancora poco diffuso 
il ricorso alle altre forme 
flessibili (lavoro interinale, 
telelavoro). In diminuzione 
il numero dei lavoratori so-
cialmente utili (concentrati 
nel comparto regioni e au-
tonomie locali), che segna-
no una progressiva e consi-
stente flessione (25.213 uni-
tà nel 2007). 
 

Antonio G. Paladino 
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POLITICHE PER IL RILANCIO - Ricostruzione e lavori pub-
blici 

«Abruzzo, bastano 3 miliardi» 
Il Tesoro: le risorse ci sono - Berlusconi: case per 13mila entro sei 
mesi 
 
ROMA - Anche con l'in-
dennizzo integrale per i 
proprietari delle "prime ca-
se" completamente distrutte 
dal terremoto del 6 aprile le 
risorse messe a disposizione 
dal governo per i privati 
(3,165 miliardi dal 2010 al 
2032) sono sufficienti. Ieri è 
arrivato il "bollino" della 
Ragioneria generale dello 
Stato sugli impegni presi 
per la ricostruzione. Il «di-
sco verde» che aspettava il 
presidente della Commis-
sione ambiente del Senato e 
relatore al decreto, Antonio 
D'Alì, per presentare un su-
bemendamento in cui si 
conferma che le famiglie 
colpite potranno scegliere se 
optare per il credito d'impo-
sta o il finanziamento age-
volato, fermo restando che 
il contributo coprirà al 
100% le spese di ricostru-
zione e sarà a fondo perdu-
to. Superato lo scoglio più 
arduo, le votazioni sono 
proseguite fino a tarda sera-
ta. Il subemendamento D'A-
lì è stato votato anche dal 
Pd, che ha pure visto appro-
vata la sua proposta di un 
contributo fino a 10mila eu-
ro per le riparazioni di danni 
lievi, al fine di consentire 

un rientro in tempi brevi. Il 
partito democratico ha insi-
stito però nel mettere in di-
scussione le coperture fi-
nanziarie. La posizione del 
governo «è difficile da so-
stenere», ha attaccato il se-
natore Roberto Della Seta, 
dal momento che «cambia-
no i criteri e le quantità». 
Ieri il presidente del Consi-
glio, Silvio Berlusconi, ha 
annunciato che entro il 1° 
novembre «saranno costrui-
te 4000-4500 case per ospi-
tare 13mila persone». Non 
ci saranno baraccopoli, ha 
assicurato Berlusconi, e le 
case «saranno poi utilizzate 
come campus universita-
rio». Confermata anche l'in-
tenzione di ricostruire la ca-
se danneggiate: le prime 
4500 - ha detto Berlusconi - 
serviranno per togliere gli 
sfollati dalle tende. Riguar-
do alle stime sui danni, il 
premier ha parlato di un 
53% di abitazioni agibile, 
cui si aggiunge un 17% 
«che sarà agibile con lavori 
da effettuare in 30 giorni». 
Quindi, non appena termi-
neranno le scosse di terre-
moto, «avremo quasi il 70% 
della popolazione sfollata 
che potrà rientrare nelle 

proprie case». Nella rela-
zione tecnica inviata ieri a 
palazzo Madama, Mario 
Canzio era invece partito 
dalla prima ipotesi «pruden-
ziale» fatta dal governo di 
26.400 immobili privati che 
avrebbero potuto accedere 
al credito d'imposta. Da 
quella stima è stata poi ef-
fettuata una proiezione ba-
sata sulle verifiche fin qui 
effettuate dalla Protezione 
civile (che coprono il 60% 
del patrimonio immobiliare 
privato). Da queste verifi-
che è emerso che gli edifici 
inagibili sono circa il 
30%.«Tenuto conto del va-
lore rappresentativo stimato 
- afferma la Ragioneria -è 
ragionevole ipotizzare che 
nelle ulteriori attività di ve-
rifica tale percentuale possa 
trovare conferma sull'intero 
patrimonio immobiliare, 
con un incremento della 
percentuale di inagibilità (in 
quanto nei conteggi attuali 
non sono compresigli edifici 
del centro storico dell'Aqui-
la e di altri piccoli centri 
quasi completamente di-
strutti) che arriva al 32 per 
cento». Insomma proiettan-
do i dati sull'intero patrimo-
nio, pari a 72mila unità im-

mobiliari stimate, «il 32% è 
pari a 23.040 unità immobi-
liari inagibili, di cui 1.267 
ad uso non abitativo». Il 
margine per la ridistribuzio-
ne del fondo complessivo è 
dunque assicurato, anche 
perché, è la conclusione del-
la ragioneria, in molti casi 
le cifre che si dovranno 
sborsare per ogni singolo 
intervento saranno inferiori 
ai 150mila euro originaria-
mente previsti come tetto 
massimo. Il ministro dell'E-
conomia, Giulio Tremonti, 
ha invitato a chiudere con le 
polemiche, perché per com-
battere l'emergenza del ter-
remoto «abbiamo trovato i 
fondi». Una cifra che in to-
tale è anche più alta di quel-
la finora circolata: in tutto, 
secondo Silvio Berlusconi, 
sono stati messi in campo 
«8,7 miliardi, di cui 7 per 
l'edilizia». Per lunedì è fis-
sato il nuovo termine per la 
presentazione degli emen-
damenti in Aula, mentre il 
decreto approderà all'esame 
dell'Assemblea martedì 
mattina. 
 

Davide Colombo
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POLITICHE PER IL RILANCIO – Incontro Berlusconi-
Hubner - Oggi un vertice operativo con Scajola e Ronchi 

Saranno rimodulati i fondi europei 
 
ROMA - Riprogrammare 
fondi già disponibili e repe-
rire risorse fresche. È un 
doppio «sì» quello che il 
governo intende strappare 
all'Unione europea per so-
stenere l'Abruzzo. Ieri il 
Commissario Ue per la Po-
litica regionale Danuta Hub-
ner ha incontrato il presi-
dente del Consiglio Silvio 
Berlusconi e oggi, all'Aqui-
la, entrerà nel dettaglio delle 
possibili misure con il mini-
stro dello Sviluppo econo-
mico Claudio Scajola e il 
ministro delle Politiche co-
munitarie Andrea Ronchi. 
L'elenco è già pronto: Sca-
jola chiederà il via libera 
per riprogrammare una par-
te dei fondi strutturali desti-
nati all'Abruzzo per il pe-
riodo 2007-2013, finaliz-

zandoli soprattutto alla rico-
struzione dell'edilizia pub-
blica, al recupero del patri-
monio archeologico e cultu-
rale e al rilancio del sistema 
produttivo. Sempre per il 
periodo 2007-2013, si punta 
a ottenere per il solo Abruz-
zo la sospensione del "di-
simpegno automatico", la 
regola in base alla quale gli 
Stati beneficiari restituisco-
no a Bruxelles i fondi che 
non riescono a spendere en-
tro due anni dalla chiusura 
del periodo di programma-
zione. L'ok della Hubner a 
questa richiesta è quasi 
scontato, mentre è stata già 
autorizzata la proroga di un 
anno della programmazione 
2000-2006 (con chiusura 
che slitta al 30 giugno 
2010). Si cercano inoltre 

risorse nuove. La prima ipo-
tesi è un contributo di  soli-
darietà delle regioni attra-
verso una parte dei fondi 
europei di loro competenza 
(fino al 5%). La via più 
semplice, in base alle regole 
comunitarie, prevede il 
coinvolgimento delle sole 
regioni del Centro-Nord, 
cioè quelle che rientrano 
nell'Obiettivo competitività 
regionale e occupazione, lo 
stesso in cui figura l'Abruz-
zo. Le regioni meridionali, 
invece, potrebbero contri-
buire con una quota del 
Fondo aree sottoutilizzate, 
che è di competenza italiana 
e non richiede passaggi a 
Bruxelles. In entrambi i ca-
si, comunque, bisognerà 
sondare la reale disponibili-
tà dei governatori, forse già 

nella prossima Conferenza 
Stato-Regioni. Nel vertice 
di oggi si parlerà anche del 
possibile ricorso al Fondo di 
solidarietà europeo per le 
calamità. La Protezione ci-
vile sta ultimando la stima 
dei danni, in base alla quale 
definire la richiesta di ac-
cesso al Fondo che l'Italia 
dovrà formalizzare a Bru-
xelles entro metà giugno. 
Non si discuterà invece del-
la possibile zona franca ur-
bana all'Aquila. Il provve-
dimento italiano, in fase di 
studio, non dovrà passare 
l'esame del commissario per 
la Politica regionale ma 
quello della Dg Ue per la 
concorrenza. 
 

Carmine Fotina
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POLITICHE PER IL RILANCIO – Mercati - Già declassata l’A-
quila, dopo la Regione sotto osservazione le cartolarizzazioni su cre-
diti sanitari 

Sui rating la scure di Moody's 
 
ROMA - Il rating non am-
mette eccezioni, neanche 
quando i debitori sono Co-
muni o Regioni colpiti da 
calamità naturali. È per que-
sto che Moody's ha conti-
nuato ieri inesorabilmente a 
minacciare il declassamento 
di due rating ricollegabili al 
terremoto in Abruzzo: le 
cartolarizzazioni Cartesio e 
D'Annunzio su crediti sani-
tari, per 663 milioni di euro, 
sono state poste sotto osser-
vazione con possibilità di 
essere retrocesse entro i 
prossimi tre mesi, perché 
garantite dalla delegazione 
di pagamento della Regione 
Abruzzo che a sua volta dal-
l'11 maggio rischia il de-
classamento dalla "A2". E 
questo è nulla in confronto a 
quanto è accaduto già alla 
città capoluogo in termini di 
affidabilità creditizia: L'A-
quila è stata declassata di 
sei gradini tutti in un solo 

colpo, dalla "A1." alla 
"Ba1", entrando nel campo 
dei giudizi speculativi 
(quelli che per le obbliga-
zioni societarie equivalgono 
ai junk bond o titoli spazza-
tura). Quello di Moody's 
non è accanimento. È la 
conseguenza di un automa-
tismo per il mondo dei 
rating che misura la capaci-
tà di un debitore di pagare 
gli interessi e rimborsare 
integralmente e puntual-
mente il debito. Il declas-
samento per L'Aquila e la 
minaccia di retrocessione 
per la Regione e le cartola-
rizzazioni sono scattati dopo 
l'entrata in vigore del decre-
to legge sul terremoto: per 
la precisione dell'articolo 
che prevede «la sospensione 
del pagamento delle rate dei 
mutui e dei finanziamenti di 
qualsiasi genere erogati dal-
le banche e dagli interme-
diari finanziari iscritti negli 

elenchi speciali del TUB», 
cioè le banche italiane. Il 30 
giugno prossimo L'Aquila 
dovrà pagare la rata interes-
si e rimborsare la quota ca-
pitale sul debito finanziario 
contratto in Italia: senza tra-
sferimenti da parte dello 
Stato per onorare queste 
scadenze, L'Aquila andrà in 
default. Secondo gli analisti 
di Moody's, dopo il terre-
moto le spese correnti per il 
Comune sono schizzate al-
l'insù mentre le entrate tri-
butarie sono crollate, can-
cellando due terzi del bilan-
cio comunale. Al momento 
la legge speciale entrata in 
vigore in aiuto alle aree ter-
remotate non fornisce cer-
tezze ai creditori che hanno 
concesso prestiti a Comune 
capoluogo e Regione: al 
contrario, Moody's rileva il 
fatto che l'articolo 6) com-
ma n) del decreto Abruzzo 
non stabilisce neppure un 

limite di tempo alla sospen-
sione dei pagamenti. Senza 
entrate compensative, il 
rating dell'Aquila rischia di 
essere nuovamente retroces-
so fino ad arrivare alla D di 
default nel caso di mancato 
pagamento puntuale delle 
rate in scadenza e in assenza 
di limitazioni temporali sul-
la sospensione. Per la Re-
gione Abruzzo e per le due 
cartolarizzazioni, il declas-
samento per ora resta una 
minaccia: perché il terremo-
to ha provocato una ridu-
zione minima delle entrate 
(le addizionali) ma soprat-
tutto perché ai primi di 
maggio la Regione ha ono-
rato i pagamenti sui bond e 
sugli swap collocati anche 
sui mercati internazionali. E 
ha indicato che continuerà a 
farlo. 
 

Isabella Bufacchi
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POLITICHE PER IL RILANCIO  - Niente accordo con il go-
verno: gli sgravi Irpef 55% senza copertura 
Piano casa, no delle Regioni «Subito incentivi antisismici» 
FITTO - «Nessun blitz, vareremo il decreto quando ci sarà l'intesa - 
Dai governatori poste questioni nuove che vanno approfondite» 
 
ROMA - Slitta ancora il 
decreto legge sul piano ca-
sa. Le Regioni insistono: 
non daranno il proprio as-
senso senza l'inserimento 
nel provvedimento degli in-
centivi fiscali generalizzati 
(cioè gli sgravi Irpef del 
55%) ai lavori di adegua-
mento antisismico per gli 
edifici privati esistenti. Ma 
questo è un intervento che 
può arrivare a costare alcu-
ne centinaia di milioni (non 
ancora quantificate con pre-
cisione) e non ci sono, al 
momento, risorse per finan-
ziarlo. Le Regioni hanno 
proposto di limitare l'incen-
tivo fiscale alle due zone 
sismiche di maggiore ri-
schio (su quattro), ma non 
basta ancora. Al primo giro 
di consultazioni con il mini-
stero dell'Economia, Raffae-
le Fitto, il ministro degli Af-
fari regionali che sta tentan-
do l'intesa con i governatori, 
non ha ancora avuto rispo-

ste positive sull'eventuale 
copertura. Così non c'è stato 
ieri l'accordo fra regioni e 
governo, nonostante l'otti-
mismo professato nel pome-
riggio da Silvio Berlusconi 
agli Stati generali delle co-
struzioni. «Domani il decre-
to andrà in consiglio dei 
ministri», aveva detto il pre-
sidente del consiglio. Un'ora 
dopo le agenzie battono le 
dichiarazioni del presidente 
delle Regioni, Vasco Errani. 
«L'accordo non c'è perché 
siamo ancora in attesa che il 
governo ci dia delle risposte 
sulle richieste di modifica al 
testo del decreto legge», di-
ce. E maliziosamente fa ca-
pire che dietro l'irrigidimen-
to regionale ci sono anche le 
dichiarazioni del premier 
che aveva accusato le re-
gioni governate dal centro-
sinistra di frenare sugli am-
pliamenti. «Ricordo a Ber-
lusconi - dice Errani - che 
finora l'unica legge regiona-

le approvata è quella della 
Regione Toscana, governata 
dal centro-sinistra». Errani 
non dice ovviamente che 
quella legge frena molto la 
possibilità di ampliamenti 
rispetto al disegno origina-
rio di Berlusconi, mettendo 
paletti pesanti. Né aggiunge 
che qualche Regione di cen-
tro-destra, in difficoltà con i 
tempi, ha chiesto che i no-
vanta giorni per varare i 
provvedimenti regionali de-
corrano non dal 1° aprile, 
data della firma del proto-
collo governo-regioni, ma 
dal varo del decreto legge. 
La proposta è stata forma-
lizzata ieri alla conferenza 
delle Regioni dalla Lom-
bardia. A gettare acqua sul 
fuoco è, al solito, Fitto. Il 
ministro degli Affari regio-
nali prosegue nella sua stra-
tegia di dialogo con i Go-
vernatori, sempre e comun-
que. Con la tenacia ha sbro-
gliato matasse assai difficili, 

come quelle degli ammor-
tizzatori sociali, del fondo 
aree sottoutilizzate (Fas), 
del piano edilizia residen-
ziale. «Il Governo sta fa-
cendo le sue valutazioni e 
verifiche tecniche di merito 
- dice il ministro - anche 
sulle coperture finanziarie 
del decreto. Le Regioni 
hanno posto come priorita-
rie questioni che non erano 
nel decreto legge un mese fa 
e noi le stiamo valutando». 
Smentisce, comunque, la 
volontà del governo di de-
cidere senza il consenso re-
gionale. «Certo - dice anco-
ra Fitto - che anche questa è 
una possibilità, ma noi ab-
biamo deciso di fare un'altra 
scelta, quella di un percorso 
condiviso: porteremo il te-
sto in Cdm solo dopo aver 
raggiunto l'accordo con le 
Regioni, le Province e i 
Comuni». 
 

Giorgio Santilli
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FINANZA STATALE - Scelte strategiche 

Ballando sull'orlo del debito pubblico 
Si va verso il 120% del Pil, ma il dibattito politico italiano sembra insensibile al 
problema - LE RIFORME NECESSARIE - La struttura dell'economia va modi-
ficata soprattutto nei servizi locali: per fare questo si deve recidere il nodo del 
consenso dei partiti 
 

n un libro degli anni 30, 
René Daumal descrisse 
il paradosso del "monte 

analogo", il più alto del 
mondo insieme all'Everest, 
ma del tutto nascosto agli 
occhi dei viaggiatori a causa 
di un'abnorme curvatura 
dello spazio. Nel dibattito 
politico italiano succede 
qualcosa di simile con il de-
bito pubblico, destinato a 
tornare entro 20 mesi al 
120% del Pil, livello a cui si 
trovava negli anni 90 quan-
do il paese danzava sull'orlo 
del collasso finanziario. 
Questo "debito analogo" è 
del tutto nascosto agli occhi 
del pubblico da un'abnorme 
curvatura del dibattito poli-
tico. Non è così nei paesi 
vicini. Mercoledì, in un in-
tervento a Bochum, la can-
celliera tedesca Angela 
Merkel, ha cominciato u-
n'opera di realismo insolita 
nel mezzo di una campagna 
elettorale: «Ci aspettano an-
ni molto difficili - ha am-
messo -: abbiamo di fronte a 
noi sforzi drammatici». Par-
lava agli amministratori del-
le municipalità tedesche e si 
riferiva infatti allo stato del-
le finanze pubbliche. La po-
litica, sostiene Merkel, deve 
fare la propria scelta e vol-
gere le risorse pubbliche al 
sostegno dell'istruzione e 
dell'innovazione. Nelle stes-
se ore a Parigi, il primo mi-
nistro francese Francois Fil-
lon si esprimeva con altret-
tanta schiettezza sui pro-

blemi dell'economia france-
se e sulle conseguenze sui 
conti pubblici: «Rifiuto in 
tutti i modi l'idea di alzare 
le tasse - ha detto a Le Figa-
ro -, taglieremo invece la 
spesa pubblica, blocchere-
mo il turn-over dei dipen-
denti statali, procederemo a 
una revisione della spesa 
con proposte entro l'estate e 
rivedremo le tasse locali». Il 
debito pubblico aumenterà 
enormemente in tutto il 
mondo sviluppato. Il Fondo 
monetario prevede che nei 
paesi del G-20 il debito au-
menti dal 75% del Pil al 
110% nel 2014, o addirittu-
ra al 140% se prevarranno 
condizioni meno favorevoli. 
In soli due anni tra il 2008 e 
il 2010 il debito medio del-
l'area euro sta aumentando 
di l4 punti percentuali (18 
nella media Ue). I margini 
d'azione dello Stato ne sa-
ranno ovunque molto con-
dizionati e così il rapporto 
democratico tra poteri pub-
blici e cittadini. La politica 
dovrebbe fin d'ora stabilire 
un percorso - la società del-
la conoscenza per la Mer-
kel, quella dell'efficienza 
pubblica per Fillon - e con-
dividerlo con l'opinione 
pubblica. Ma nonostante 
condizioni particolarmente 
critiche della finanza pub-
blica, la strategia finanziaria 
dello Stato non ha parte ri-
levante nel dibattito politico 
italiano. Si hanno segnali di 
tensioni nell'Esecutivo, 

spesso su singole spese, ma 
non c'è possibilità di misu-
rare quale sia l'elaborazione 
politica sulle scelte di lungo 
periodo, né del governo né 
dell'opposizione. In attesa a 
fine mese delle valutazioni 
della Banca d'Italia, la pub-
blicazione in aprile della 
«Relazione unificata sull'e-
conomia e sulla finanza 
pubblica» ha offerto le basi 
quanto meno per discutere 
l'inquadramento di finanza 
pubblica. La Relazione, ben 
documentata, considera 
previsioni simili a quelle 
delle istituzioni internazio-
nali, ma è leggermente più 
ottimista sui saldi di finanza 
pubblica. I dati più recenti 
sul calo delle entrate tribu-
tarie, e in particolare dell'I-
va, non sono però confor-
tanti, e adottando il quadro 
previsionale di medio-lungo 
termine di altri governi eu-
ropei, la spesa in conto inte-
ressi rischia di rappresentare 
di nuovo una fonte d'impo-
verimento del paese. La Re-
lazione contiene inoltre nu-
merosi spunti d'interesse 
sulla rigidità dei meccani-
smi di spesa tradizionali, 
pensioni e stipendi pubblici, 
e sulla carenza degli am-
mortizzatori sociali: Tutta-
via in un'operazione di con-
trollo dei costi paragonabile 
per dimensione a quella de-
gli anni ‘90 - ma senza il 
beneficio di allora del calo 
della spesa per interessi -la 
strategia di rientro del debi-

to deve essere ancora più 
ambiziosa di quella implici-
ta in una riforma della spesa 
sociale. Nella stessa rela-
zione si considera la possi-
bilità, per esempio, che nel 
corso di quest'anno la pres-
sione fiscale aumenti al 
43,5% del Pil in ragione di 
entrate fiscali che calano 
proporzionalmente meno 
del prodotto lordo. È diffici-
le immaginare che un ag-
giustamento di questo tipo 
possa durare negli anni, così 
come non si può immagina-
re di agire sulla spesa, senza 
agire contemporaneamente 
sulla crescita. Dietro le in-
dicazioni di Merkel e Fillon 
c'è infatti la visione di un 
modello di crescita. La 
Germania punta decisamen-
te a migliorare l'istruzione 
dei suoi lavoratori e il con-
tenuto di tecnologia delle 
sue produzioni, coerente-
mente con un'economia che 
ha una quota di export pari 
al 49% del Pil contro il 27% 
della Francia e una dipen-
denza dal settore manifattu-
riero doppia di quella fran-
cese. Al contrario la Francia 
punta a rendere più efficien-
te il ruolo pubblico, coeren-
temente con un'economia in 
cui i trasferimenti sociali e 
gli stipendi pagati ai dipen-
denti del settore pubblico 
sono pari al 56% del reddito 
disponibile contro il 43% di 
quello tedesco. Consideran-
do che l'aumento del debito 
pubblico in molti grandi pa-
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esi, in particolare negli Stati 
Uniti, eserciterà una pres-
sione al rialzo dei tassi d'in-
teresse reali, è probabile che 
nell'area dell'euro debba 
prendere forma un processo 
coordinato di consolida-
mento della finanza pubbli-
ca, in modo da minimizzare 
il costo d'emissione di titoli 
pubblici in euro. Se però gli 
altri governi, come Germa-
nia e Francia, dispongono 
d'una visione strategica coe-
rente, che combina riduzio-
ne del debito e stimolo alla 
crescita, è indispensabile 

che anche l'Italia sviluppi 
una propria via per lo svi-
luppo coerente con il pro-
cesso di riduzione del debi-
to. Quale sia la specifica 
strada italiana non è certo 
domanda di poco riguardo. 
Proprio secondo la Relazio-
ne unificata, la crescita po-
tenziale dell'economia ita-
liana - calcolata come la ca-
pacità di sviluppo data dalla 
disponibilità di lavoro e ca-
pitale, in ragione del livello 
tecnico del paese - sarà vi-
cina a zero nel corso dei 
prossimi due anni a causa 

del trend negativo della 
produttività totale dei fattori 
di produzione. Non vi sono 
dubbi dunque che la struttu-
ra dell'economia vada anco-
ra riformata. Probabilmente 
dove non è ancora stata toc-
cata e cioè nel settore dei 
servizi locali, pubblici e 
privati, fortemente control-
lati dalle amministrazioni 
locali o in mano a gestioni 
private con finalità pubbli-
che. La cronaca delle vicen-
de italiane, dai rifiuti all'Ali-
talia, dall'Expo alla sanità, 
rivela un'inefficienza che 

frena la crescita e costa de-
nari pubblici. Ma toccare 
questa intelaiatura d'interes-
si economici e politici che 
copre l'intero territorio si-
gnifica andare a recidere, da 
Ragusa a Bolzano, la nerva-
tura del consenso territoriale 
dei partiti. È forse questa 
l'abnorme curvatura del di-
battito politico che cancella 
dalla visione del cittadino il 
"debito analogo"? 
 

Carlo Bastasin
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LE DIMISSIONI MINACCIATE - Resta il nodo delle riforme 
della Pa 
Brunetta sceglie il silenzio Oggi il premier decide 
LA CORTE DEI CONTI - «I dipendenti pubblici a quota 3,5 milioni, la crescita 
dei salari supera l'inflazione -  La contrattazione integrativa fa aumentare la 
spesa» 
 
ROMA - Silenzio stampa e 
conferma della posizione: o 
il decreto di attuazione della 
riforma della Pa va alle 
Camere per l'esame entro 
oggi o arriva la conferma 
delle dimissioni del mini-
stro. Ieri Renato Brunetta ha 
rispettato tutti gli impegni 
della sua fitta agenda, dal 
convegno sull'iniziativa Li-
nea amica alla tavola roton-
da di chiusura del Forum 
Pa, con tanto di premiazioni 
varie di amministrazioni che 
hanno raggiunto obiettivi 
significativi sul fronte del-
l'efficienza o dell'uso di tec-
nologie informatiche. Sulla 
lettera già firmata e inviata 
a Silvio Berlusconi neanche 
una parola, tranne un ac-
cenno indiretto durante il 
dibattito con Linda Lanzil-
lotta («le resistenze ce l'ho 
dentro casa mia, tu ce l'hai 
dentro casa tua È una fatica 
che dobbiamo fare insie-
me»). A quel che si è appre-
so i nodi politici di dissenso 
con il ministro dell'Econo-
mia sono due: la nomina 
dell'Autorità di valutazione 
delle performance e del ri-
spetto della trasparenza e la 

class action. Per Giulio 
Tremonti sarebbe soprattut-
to quest'ultima la questione 
più spinosa. Il timore è di 
aprire le amministrazioni e i 
concessionari a un rischio di 
contenzioso potenzialmente 
ingovernabile, con una cor-
sa ai Tar per violazioni di 
termini, standard di presta-
zioni o carte dei servizi. 
Mentre per Brunetta una 
trasformazione qualitativa 
della Pa e della sua dirigen-
za senza una pressione dal 
basso sarebbe inconcepibile. 
L'esito del braccio di ferro 
tra i due si dovrebbe cono-
scere in giornata, anche per-
ché è difficile immaginare 
che questa situazione di ten-
sione possa andare avanti a 
lungo e che, soprattutto, il 
decreto legislativo varato 
una settimana fa dal gover-
no non venga trasmesso al 
Parlamento. Ieri il presiden-
te della commissione Affari 
costituzionali del Senato, 
Carlo Vizzini, ha promesso 
a Brunetta che entro 60 
giorni i testi verranno resti-
tuiti al ministro: «Non gli 
vogliamo dare il piacere di 
dimettersi e lo invito a non 

dirlo mai più». Parole che 
Brunetta ha sicuramente 
gradito, a differenza della 
battuta del collega Roberto 
Calderoli («Del Pdl non si 
vede niente. Uno come 
Brunetta fa il ministro, ma 
si è dimenticato di stare in 
un partito. Mentre noi della 
Lega non stiamo mai fermi, 
sempre in giro. Siamo noi il 
valore aggiunto del gover-
no»). La risposta, affidata a 
una nota, è eloquente: «Al 
simpatico collega Calderoli 
ho fatto pervenire il pro-
gramma dei miei impegni 
elettorali nei prossimi fine 
settimana: potrà così impal-
lidire per il loro numero e la 
loro qualità». Ieri una con-
ferma dell'urgenza di af-
frontare i tanti problemi che 
pesano sulla Pa, a partire 
dalla corsa dei salari, è arri-
vata dalla Relazione 2009 
sul costo del lavoro pubbli-
co inviata dalla Corte dei 
conti al Parlamento. Nell'ul-
timo triennio l'ammontare 
della spesa peri redditi di 
lavoro dei 3,5 milioni di 
pubblici dipendenti ha supe-
rato costantemente il 54% 
delle spese finali della Pa e 

la sua crescita nel periodo 
2006-2007 è stata superiore 
all'andamento reale dell'in-
flazione e del Pil, sia in 
termini reali che nominali. 
Secondo la Corte, una delle 
principali cause della diffi-
coltà di controllo della spe-
sa è da ricondurre alla con-
trattazione integrativa, con 
la necessità di implementare 
e razionalizzare il sistema 
dei controlli. Proprio in te-
ma di contratti, in giornata 
era arrivata la notizia del-
l'intesa raggiunta per il rin-
novo per il comparto sanità 
(circa 600 mila operatori tra 
infermieri, personale tecni-
co e amministrativo). Sod-
disfatto il ministro che tut-
tavia non ha risparmiato una 
critica: «Le Regioni - ha os-
servato Brunetta - hanno 
chiuso il contratto con lo 
0,8% in più rispetto a quan-
to indicato dalle finanze a 
livello centrale. Mi chiedo 
se è facile o difficile fare 
contratti con soldi che non 
ci sono». 
 
 

Davide Colombo
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L'ANNUNCIO DEL VIMINALE - Dossier al Consiglio, contesa 
nella maggioranza 

«Fondi, Comune da sciogliere» 
 
ROMA - Roberto Maroni è 
più che perentorio: «Il co-
mune di Fondi deve essere 
commissariato per infiltra-
zioni mafiose». Il ministro 
dell'Interno lo dice in Aula. 
Non è una cosa da poco. 
Fondi non solo è ammini-
strato da una giunta di cen-
tro-destra, ma è il comune 
di Claudio Fazzone, senato-
re del Pdl, che in pochi anni 
ha rastrellato decine di mi-
gliaia di preferenze grazie 
alle quali è diventato com-
missario del partito di Silvio 
Berlusconi per la provincia 

di Latina. La stessa provin-
cia in cui la Lega ha deciso 
di schierarsi autonomamen-
te, rifiutando qualunque ac-
cordo con il Pdl guidato da 
Fazzone che ha ricandidato 
l'attuale presidente dell'ente 
provinciale Armando Cusa-
ni. Ecco dunque spiegato il 
motivo per cui, nonostante 
la richiesta espressa dal 
Viminale, Fondi non è stata 
ancora commissariata. Lo 
conferma del resto lo stesso 
ministro dell'Interno nel 
corso del question time alla 
Camera. Maroni racconta 

infatti che la proposta di 
commissariamento è stata 
portata all'attenzione del 
Consiglio dei ministri fin 
dal febbraio e che è stata 
oggetto di discussione nella 
seduta della scorsa settima-
na: «Essendo una decisione 
rilevante e assai grave, al-
cuni ministri hanno chiesto 
di approfondire la questio-
ne, chiedendo che fosse 
messa a loro disposizione la 
documentazione e a ciò ho 
provveduto nei giorni scor-
si». Il Viminale ribadisce 
che da parte sua «non ci so-

no ostacoli allo scioglimen-
to». Ma dal Pdl si levano 
accuse nei confronti degli 
alleati di cui si fanno porta-
voci lo stesso Fazzone e 
Cusani, che gridano al com-
plotto elettorale: «Un caso 
mediatico che ha portato 
improvvisamente tutti ad 
interessarsi a questo Comu-
ne. Forse dietro c'è l'interes-
se politico di colpire una 
classe dirigente». 
 

Barbara Fiammeri
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ENERGIA - Dal Senato l'ok al Ddl Sviluppo con la corsia prefe-
renziale per l'elettricità dall'atomo - Ora di nuovo alla Camera 

Nucleare, sfida in tempi stretti 
Sei mesi al governo per il piano operativo - Prima pietra entro fine legislatura 
 
ROMA - Lotta contro il 
tempo per il piano di rina-
scita del nucleare italiano 
messo in campo dal gover-
no. Il ddl "sviluppo", teori-
camente facilitato da u-
n'ampia delega al governo 
su questa materia ma intan-
to appesantito da una miria-
de di altri provvedimenti 
(dalle agevolazioni alle reti 
d'impresa alla class action) 
è stato approvato ieri dal 
Senato in seconda lettura e 
con molte modifiche. Per il 
nuovo transito alla Camera 
l'esecutivo prepara un ulti-
mo passaggio blindato e ne-
cessariamente rapidissimo: 
esame a metà giugno dopo 
la pausa per le europee e 
varo entro fine mese prima 
dell'ingolfamento che pre-
cede la pausa di agosto. Poi 
i sei mesi concessi al Go-
verno per esercitare le dele-
ghe. Sfida titanica in tempi 
stretti, visto che si tratta di 
definire i criteri di installa-
zione dei nuovi impianti per 
poi convincere le popola-
zioni ad ospitarli (anche a 
colpi di "compensazioni", 
da studiare), allestendo l'a-
genzia per la sicurezza nu-
cleare e stravolgendo (anche 
con commissariamenti e 
smembramenti) le strutture 
della Sogin, che proprio ora 
cominciava a carburare nel-
la missione di decommis-

sioning del vecchio nucleare 
italiano, e dell'Enea, appena 
gratificato dallo status di 
agenzia per l'efficienza e-
nergetica. Tutto ciò per ri-
spettare la promessa di apri-
re i primi cantieri, almeno 
per le tre o quattro centrali 
frutto del recente accordo 
tra Enel e la francese Edf, 
entro i quattro anni che ci 
separano dalla fine della le-
gislatura. Nei dettagli sarà 
una delibera del Cipe a san-
cire la tipologia degli im-
pianti, anche se l'accordo tra 
Enel e Edf («non esclusivo» 
continua a ripetere il mini-
stro dello Sviluppo Claudio 
Scajola) assegna già i primi 
impianti alla tecnologia Epr 
con la quale si stanno co-
struendo gli impianti di 
"terza generazione avanza-
ta" (lontana dalla quarta ge-
nerazione che dovrebbe ri-
solvere il problema delle 
scorie riciclandole automa-
ticamente) in Francia Ma 
anche in Finlandia. E questo 
potrebbe facilitare il percor-
so iniziale. Che però deve 
fare i conti con un altro in-
toppo: la valutazione eco-
nomica e le alchimie finan-
ziarie da adottare. Va detto 
che uno schema di soluzio-
ne esiste già. E nato all'este-
ro e piace sia ai nostri im-
prenditori che ai politici. Si 
tratta del modello studiato 

in Finlandia per la centrale 
Epr di Olkiluoto: un mega-
consorzio tra gestori (qui da 
noi sarebbe inevitabilmente 
capeggiato da Enel) che 
coinvolga anche un pool di 
grandi consumatori disposti 
a partecipare impegnandosi 
anche a comprare l'energia 
così prodotta con contratti a 
lungo termine ad un prezzo 
prefissato. Si può fare? For-
se sì. Ma ci sarà da studiare 
e negoziare parecchio, an-
che per fronteggiare tutti i 
dubbi antitrust che una tale 
operazione inevitabilmente 
porrà. Rimane poi il dubbio 
se il ritorno al nucleare sarà 
davvero decisivo per risol-
vere il problema dei prezzi 
finali dell'energia. Dubbio 
espresso da non pochi im-
prenditori ma anche dagli 
stessi esponenti del Gover-
no, come hanno sottolineato 
ieri nell'assemblea di Asso-
carta il vicepresidente di 
Confindustria Antonio Co-
stato e il neo-sottosegretario 
allo sviluppo economico 
Stefano Saglia (a cui è stata 
assegnata proprio ieri la de-
lega per l'energia). Proble-
ma di mix di generazione, 
ma anche di concorrenza tra 
operatori e gestori ancora da 
perfezionare, insiste Costato 
che in ogni caso giudica es-
senziale il ritorno all'atomo 
elettrico. Problema di reti 

che riguardano le regole e i 
blocchi locali ma anche l'at-
tività di Terna, sottolineano 
sia Costato che Saglia. Il 
primo preme perché siano 
individuati i progetti «prio-
ritari» da sbloccare anche 
con un intervento diretto 
delle istituzioni. E Saglia 
promette di propiziare una 
«cabina di regia» sui nodi 
principali da scogliere, a 
cominciare dalle initercon-
nessioni della rete. Su tutto 
ciò si snoderà la fase opera-
tiva del ddl licenziato ieri 
dal Senato. Con il suo cari-
co, si diceva, di importanti 
provvedimenti collegati, e 
non solo. Tra quelli energe-
tici da citare la contestata 
"facilitazione" delle estra-
zioni di idrocarburi anche in 
Alto Adriatico ma con l'au-
mento delle royalty per fi-
nanziare gli sconti sui car-
buranti nelle regioni interes-
sate (ma anche in quelle che 
ospiteranno rigassificatori) 
e l'incremento da 5,5 al 
6,5% della Robin Tax. Tra 
le altre ricordiamo le agevo-
lazioni per le reti d'impresa 
e la non retroattività della 
class action. 
 
 

Federico Rendina
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VIABILITÀ -  Cartelle Anas in Veneto, Piemonte e Friuli 
Passi carrai sulle statali: maxi-multe in tre Regioni 
 
MILANO - Un'ingiunzione 
di pagamento da 130mila 
euro per il passo carraio di 
un ristoratore di Codevigo 
(Padova). Richieste da 500 
a 1.500 euro a privati citta-
dini dello stesso Comune 
per l'accesso dalla strada 
statale alla propria abitazio-
ne. L'adeguamento, da parte 
dell'Anas, dei canoni delle 
concessioni di accesso alle 
statali, ovvero dei costi che 
deve sostenere chi usufrui-
sce di un passo carraio per 
l'ingresso a un immobile 
civile, industriale, commer-
ciale, o a un terreno agrico-
lo, che si affacci su una sta-
tale gestita dalla società, ha 
prodotto l'arrivo di cartelle 
"salate" in Veneto, ma an-
che in Friuli-Venezia Giulia 
e in Piemonte. L'aumento 
unilaterale dei canoni da 
parte dell'Anas (che gestisce 
in tutta Italia 24.152 chilo-
metri di strade statali) è sta-
to previsto dalla legge 
449/1997 (articolo 55, 
comma 23), ma per il primo 
anno era stato previsto un 
"tetto" agli incrementi, pari 
al 150% dei canoni allora 
dovuti. «Negli anni succes-
sivi - spiega Luciano Soffia-
to, presidente del «Comitato 

vittime Anas» - la società ha 
rideterminato liberamente 
l'ammontare di tutti i cano-
ni, in base a tabelle e a coef-
ficienti di calcolo che hanno 
comportato aumenti fino 
all'8mila per cento. E ora 
chiede ai privati e alle im-
prese di pagare gli arretrati 
fino al 2003». Proprio la 
richiesta di pagamento per 
gli anni passati spiega le ci-
fre onerose a carico degli 
utenti: «A baristi, ristoratori 
e imprenditori del mio pae-
se - spiega il sindaco di Co-
devigo Graziano Bacco - 
sono arrivate cartelle da 
70mila a 130mila euro per-
ché al loro locale si accede 
dalla statale gestita dall'A-
nas. Chi invece si affaccia 
sulla statale provinciale, 
non deve sostenere questi 
costi. Si crea così un'altera-
zione della concorrenza». 
Poiché il canone Anas tiene 
conto della presenza di un 
parcheggio, dell'ampiezza 
dell'area disponibile oltre 
l'accesso, e della larghezza, 
in metri lineari, dell'ingres-
so, sono particolarmente 
colpiti dai rincari i ristorato-
ri e i distributori di carbu-
rante. E qualcuno, pur di 
pagare meno, inventa curio-

si espedienti: «C'è chi chiu-
de con una rete o sbarra con 
grandi fioriere dieci metri di 
accesso, per ridurne la lar-
ghezza - continua il sindaco 
Bacco - ma così facendo 
crea un pericolo enorme per 
chi entra, soprattutto in ca-
mion». Luciano Mengoli, 
sindaco di Rosolina (Rovi-
go), 6.500 abitanti fra cui 
passa la statale Romea, ha 
spostato di due chilometri i 
confini del centro abitato 
per includere una decina di 
esercizi commerciali che 
sarebbero stati soggetti ai 
canoni Anas e ora invece 
pagano "solo" la Tosap al 
Comune per il passo car-
raio: «In accordo con la so-
cietà - spiega Mengoli - ab-
biamo applicato il regola-
mento attuativo del codice 
della strada, che permette di 
includere nel centro abitato 
tratti di strada statale, pur-
ché vi si affaccino almeno 
25 edifici». Il «Comitato 
vittime Anas», intanto, ha 
incontrato i vertici della so-
cietà, che si sono impegnati 
a valutare la questione, ed 
ha poi sollecitato il sottose-
gretario alle Infrastrutture e 
ai trasporti Roberto Castelli 
a promuovere una modifica 

della legge 449/97. L'Anas 
preferisce non intervenire 
sulla vicenda, e si affida a 
una nota per spiegare i rin-
cari: «Tenuto conto - si leg-
ge - che i canoni dovuti per 
concessioni e autorizzazioni 
inerenti il demanio stradale 
sono stati da tempo adeguati 
(...), potrebbe trattarsi di 
mera richiesta di arretrati, 
oppure potrebbero essere 
situazioni di riallineamento 
di pregresse irregolarità a 
seguito di appositi controlli 
effettuati su strada». Avver-
te poi gli utenti che chi non 
paga (come sta succedendo 
in Veneto, per protesta) ri-
schia «un'azione di recupero 
forzoso del credito, fino al 
decreto ingiunti-
vo/pignoramento». Oltre, 
ovviamente, alla chiusura 
dell'accesso alla strada. Pre-
cisa infine la nota che «A-
nas Spa ha ricevuto e conti-
nua a ricevere, da questo e 
dai precedenti Governi, di-
rettive che le impongono di 
perseguire, con la maggior 
coerenza possibile, l'obietti-
vo dell'autofinanziamento». 
 

Valentina Melis 
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ENTI LOCALI 

Fabbricati categoria D, termine al 30 giugno 
 

cade il 30 giugno il 
termine per la presen-
tazione da parte dei 

Comuni della certificazione 
per il 2008 del contributo 
relativo alla perdita del get-
tito Ici sui fabbricati classi-
ficati nel gruppo catastale 
«D», posseduti dalle impre-
se e distintamente contabi-
lizzati. Non sono tenuti a 
questo adempimento gli enti 
delle regioni Valle d'Aosta, 
Trentino-Alto Adige e Friu-

li-Venezia Giulia. Lo ha 
precisato il ministero del-
l'Interno con un comunicato 
diffuso ieri. Il ministero ri-
corda che non possono esse-
re presentate certificazioni 
oltre questo termine: l'inos-
servanza, dunque, comporta 
la decadenza. Il contributo 
statale risulta dalla differen-
za tra valore contabile e ca-
tastale degli immobili di ca-
tegoria «D». L'entità del 
minor gettito Ici, infatti, de-

ve essere calcolata appli-
cando l'aliquota d'imposta 
in vigore nell'esercizio fi-
nanziario in cui i contri-
buenti, per la prima volta, 
effettuano i pagamenti in 
base alle rendite. I Comuni 
non possono certificare la 
perdita di gettito e richiede-
re il contributo statale per 
questi fabbricati, nel caso in 
cui sia stata variata la rendi-
ta in seguito a un intervento 
edilizio o a un cambio di 

destinazione d'uso. Inoltre, 
se la rendita provvisoria o 
quella attribuita dall'ufficio 
viene successivamente mo-
dificata, in sede amministra-
tiva o giudiziale, per la de-
terminazione del minor get-
tito Ici, rispetto a quanto ha 
pagato prima il contribuente 
sulla base del valore conta-
bile, occorre fare riferimen-
to a quella rettificata. 
 

Sergio Trovato
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EUROPA - Avviate le procedure di infrazione 

Cartellino giallo su fusioni e appalti 
 

overnance societaria 
e appalti per forni-
ture pubbliche. La 

Commissione Ue ha fatto 
scattare due cartellini gialli 
per l'Italia - richiamata an-
che per il numero unico 
d'emergenza, proprio nel 
giorno in cui la Corte Ue ha 
avallato il sistema delle 
quote latte. La Commissio-
ne ha deciso di avviare una 
procedura di infrazione nei 
confronti dell'Italia per la 
mancata attuazione della 
direttiva europea in materia 
di diritto e governance so-
cietaria. La direttiva doveva 
essere recepita entro il 
2008. Ora restano due mesi 
di tempo per rispondere al 
parere motivato inviato da 

Bruxelles e, «in caso di 
mancata risposta soddisfa-
cente», la Commissione Ue 
potrà rinviare il caso alla 
Corte di giustizia europea. 
La direttiva del 2007 sem-
plifica gli obblighi in mate-
ria di informativa nei casi di 
fusioni o scissioni. Per lo 
stesso motivo è stata aperta 
una procedura di infrazione 
anche contro Belgio, Cipro, 
Grecia e Ungheria. Capitolo 
appalti. L'Italia dovrà dare 
esecuzione alla sentenza 
della Corte di giustizia se-
condo cui non ha rispettato 
gli obblighi sugli appalti 
pubblici, continuando la 
prassi di aggiudicare diret-
tamente ad Agusta Spa i 
contratti di acquisto di eli-

cotteri Agusta e Agusta Bell 
per i corpi civili e militari, 
senza procedura di gara 
competitiva. Per gli acquisti 
futuri, non ancora comuni-
cati, l'Italia si è impegnata a 
rispettare le norme Ue. Se le 
autorità italiane non si con-
formeranno entro due mesi, 
la Commissione potrebbe 
rinviare il caso alla Corte e 
chiedere che all'Italia venga 
imposto il pagamento di una 
somma forfettaria o di una 
penalità. Sempre ieri la Cor-
te di giustizia del Lussem-
burgo ha dichiarato «non 
discriminatorio» per l'Italia 
- e per nessun altro Paese - 
il sistema delle quote latte, 
«misura proporzionata» per 
la stabilizzazione del merca-

to. Il procedimento era stato 
innescato dal Tribunale di 
Padova nella causa tra un 
gruppo di produttori e la 
cooperativa Milka 2000 in-
caricata di riscuotere le 
multe. Il fatto che l'Italia sia 
deficitaria rispetto al suo 
fabbisogno «è privo di rile-
vanza» per fissare i livelli 
produttivi di latte. Senza 
contare che dal 1984 al 
2007, la somma delle quote 
nazionali in 10 Stati è dimi-
nuita del 2%, mentre in Ita-
lia è cresciuta del 6 per cen-
to. 
 

Alessandro Galimberti
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Rischio multa sul servizio telefonico 

L'Italia in «mora» sul 112 d'emergenza 
LA LETTERA - Il commissario Reding ha invitato il Governo a mettersi in re-
gola con la legislazione europea entro due mesi 
 
BRUXELLES - Nonostan-
te gli svariati richiami al-
l'ordine lanciati da Bruxel-
les, l'Italia continua a latita-
re sul 112, il numero valido 
in tutta l'Unione per le 
chiamate d'emergenza, dal 
telefono fisso o cellulare, in 
casi di furti, rapine, incendi, 
incidenti, attacchi cardiaci, 
eccetera. Continua a latitare 
nonostante il 15 gennaio 
scorso una sentenza della 
Corte di Giustizia l'abbia 
condannata per aver omesso 
di mettere in funzione il 
servizio di localizzazione 
immediata di chi chiama per 
invocare soccorso. Da allora 
sono passati quattro mesi 
ma non è successo niente, 
tranne che nella provincia di 
Salerno, denuncia Bruxel-
les. Per questo ieri il com-
missario Ue alle Telecomu-
nicazioni, Viviane Reding, 
ha deciso di inviare al Go-
verno italiano una lettera di 
messa in mora invitandolo a 
mettersi in linea con la legi-
slazione europea entro due 

mesi. In caso contrario, 
Bruxelles adirà di nuovo il 
tribunale Ue che, a quel 
punto, potrà comminare una 
multa pesante per il manca-
to rispetto della sentenza 
della Corte. A parte il pro-
blema dell'ubicazione delle 
chiamate, di irrisolto c'è an-
che quello della loro gestio-
ne, in pratica del loro trasfe-
rimento immediato dal 112 
agli altri numeri di emer-
genza (113 per la polizia, 
115 per i pompieri, 118 per 
il pronto soccorso ospeda-
liero). Su questo secondo 
punto l'Italia è oggetto di 
un'altra procedura di infra-
zione, che Bruxells ha aper-
to nel settembre scorso. Il 
servizio europeo del 112 
nasce nel 1991, come com-
plemento ai numeri di e-
mergenza nazionali. Sette 
anni dopo si decide che tutti 
gli Stati membri debbano 
garantirlo gratis e da tutti i 
telefoni, fissi e mobili. Nel 
2003 si stabilisce che le te-
lecom debbano fornire il 

servizio di localizzazione 
delle chiamate d'urgenza. 
Nel 2006 la Commissione 
decide di aprire procedure 
di infrazione contro ben 14 
Stati membri in ritardo sul 
fronte dell'ubicazione delle 
chiamate. Contro 2 (Bulga-
ria e Romania) che non 
hanno nemmeno istituito il 
112 europeo e contro l'Ita-
lia, per carente gestione del 
medesimo. Da allora sulla 
localizzazione sono state 
chiuse 11 pratiche su 14 tut-
te escluse quelle relative 
all'Italia, a Olanda e Litua-
nia. Il servizio europeo or-
mai è operativo in tutta l'U-
nione. Resta pendente inve-
ce anche la seconda proce-
dura che ci riguarda. Per-
ché? Secondo un recente 
sondaggio Eurobarometro, 
soltanto il 3% degli italiani 
sa che il 112 non è solo il 
numero dei carabinieri ma 
anche quello del servizio 
europeo d'urgenza. A osta-
colarne l'efficace funziona-
mento non ci sarebbe affatto 

un problema tecnologico, 
piuttosto uno linguistico e 
culturale: da una parte i ca-
rabinieri forse non sono 
troppo entusiasti di fare da 
centro di smistamento, so-
prattutto quando devono 
parlare lingue straniere. Che 
non sono la specialità no-
strana. Sia come sia, essen-
do l'Italia un Paese turistico, 
non può permettersi di re-
stare ultimo in classifica 
nella fornitura di questo 
servizio. Tanto più che dal 
1° luglio da Bruxelles parti-
ranno sms a tutti i cellulari 
che varchino le frontiere 
interne dell'Unione per se-
gnalare a tutti la possibilità 
di usare il 112 in casi di ne-
cessità. È dunque nell'inte-
resse del nostro Paese met-
tersi in regola al più presto, 
proprio come chiede Bru-
xelles. 
 

Adriana Cerretelli
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Le lezioni sociopolitiche di questi mesi  

Il sano egoismo urbano dei Comuni 
che contro la crisi pensano in grande 
 
Visto che si sta facendo 
strada l’idea che il peggio 
della crisi economica sia in 
via di superamento, è possi-
bile analizzarne con relativa 
calma gli effetti di natura 
sociopolitica. Un talmudista 
francese ha di recente af-
fermato che le crisi nascono 
dal «timore dei cieli», cioè 
dalla paura delle sfere alte 
del potere di non saper con-
trollare le forze disordinate 
ed opache operanti in terra, 
nel sottosuolo e nel som-
merso. Le crisi nascono 
quindi quando la legalità 
non controlla gli istinti e le 
furbizie criminali; quando la 
coscienza non controlla la 
violenza dell’inconscio; 
quando la razionalità non 
controlla la dispersione e-
goistica dei comportamenti 
umani. La crisi che stiamo 
attraversando è di segno to-
talmente contrario, visto che 
sono i cieli che l’hanno pro-
vocata. È infatti la crisi del-
la globalizzazione, della sua 
governance, delle lucide 
previsioni degli organismi 
internazionali, della razio-
nalità del mercato, dei con-
trolli sopranazionali, delle 
grandi banche mondiali e 
delle mondiali agenzie di 
rating, dell’unidirezionalità 
illuministica del processo di 
occidentalizzazione. È una 
crisi esplosa in alto e poi 
discesa per li rami; una crisi 
quindi della verticalizzazio-
ne del potere. Ad essa han-
no resistito solo i sistemi 

«terra-terra», con le loro 
componenti a lungo con-
dannate come provinciali, 
pre-moderne, irrazionali. Se 
evitiamo di farci esaltare 
dagli attuali ed inattesi ap-
prezzamenti internazionali, 
possiamo citare il caso ita-
liano: abbiamo sopportato 
meglio la crisi perché siamo 
più economia reale che fi-
nanziaria, siamo un Paese 
manifatturiero, siamo un 
Paese di imprese piccole e 
flessibili, siamo un Paese di 
economia sommersa, siamo 
un Paese di osmosi fra im-
presa e famiglia, siamo un 
Paese di famiglie altamente 
patrimonializzate (con la 
proprietà della casa e la di-
sponibilità di risparmio), 
siamo un Paese articolato su 
territori a diversissima vo-
cazione economica, siamo 
un Paese a forte coesione 
sociale, specie a livello lo-
cale. Le presunzioni siderali 
hanno condensato e tra-
smesso un uragano, ma que-
sto è atterrato su un sistema 
a baricentro basso, che non 
ha sbandato. Se la prima 
lezione sociopolitica di que-
sti mesi è che la verticaliz-
zazione non paga, la secon-
da risiede nella riscoperta 
delle dimensioni nazionali 
del potere. Dalla globa-
lizzazione non si è scesi di 
un gradino, verso entità in-
termedie di governo, ma di 
due gradini, verso gli Stati 
tradizionali. Basta pensare 
all’integrazione sopranna-

zionale che ci è più vicina, 
quella europea, che si è di-
mostrata troppo fragile ed 
incapace di leadership di 
sistema; e che ha quindi la-
sciato spazio alle paure, agli 
egoismi, alle autonomie de-
cisionali dei vari governi. 
Qualcuno dirà che è una re-
gressione rispetto alle cre-
scenti esigenze di integra-
zione soprannazionale, ma è 
esattamente quel che è av-
venuto. Se l’interpretazione 
è corretta avremo sempre 
meno spirito e prassi di 
stampo europeistico e 
l’annunciato disamore per il 
voto europeo ne è il sintomo 
preoccupante. Il revival de-
gli Stati nazionali rilancia (è 
la terza lezione sociopolitica 
che viene dalla crisi) la poli-
tica e l’intervento pubblico, 
funzioni indispensabili per 
compensare e contrastare i 
danni del mercato spesso 
selvaggio e per collegare i 
meccanismi decisionali con 
le difficoltà, le attese, i 
comportamenti dei diversi 
soggetti economici e sociali. 
In virtù di tale collegamento 
declina la politica centrata 
sulle grandi scelte di siste-
ma o sulle grandi ambizioni 
progettuali e cresce la poli-
tica degli interventi singoli, 
specifici, appropriati (dai 
bonds per le banche agli 
ammortizzatori per i precari 
agli incentivi per i terremo-
tati, ecc.,). Si tratta di una 
lezione non di secondo li-
vello per la nostra cultura 

politica, da sempre abituata 
alle nobili intenzioni e poco 
propensa a risolvere pazien-
temente le esigenze concre-
te. Resta comunque sul tap-
peto una quarta possibile 
lezione: la riscoperta degli 
egoismi (ma anche delle re-
sponsabilità) dei poteri e 
delle comunità locali. Oggi 
abbiamo governi municipali 
e provinciali che sono molto 
attivi nel mettere a punto 
interventi anticiclici, ab-
biamo Regioni che si danno 
carico di fronteggiare i peri-
coli di disoccupazione, ab-
biamo grandi e medie città 
che riscoprono un sano e-
goismo urbano e co-
minciano a pensare in gran-
de come mai nel recente 
passato. La discesa verso il 
basso dei meccanismi deci-
sionali è arrivata al pian ter-
reno, con tutta la conse-
guente carica di vigile at-
tenzione ai problemi collet-
tivi. Certo questo diversifi-
cato processo di atterraggio 
dei processi decisionali è 
fenomeno complesso e dif-
ficile da gestire in una realtà 
emotivamente dominata 
dalle verticalizzazioni me-
diatiche che occupano le 
nostre giornate; ma è il pro-
cesso che imporrà nel tem-
po medio una revisione, 
magari terra- terra, del pen-
siero sociopolitico anche ol-
tre l’obiettivo oggi di moda 
del federalismo. 
 

Emiliano Ponzi 
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Il personaggio - Gradito nei sondaggi, va spesso allo scontro. Gli 
amici e nemici «trasversali» 

Brunetta e l’amore per gli ultimatum 
«Io non mi faccio mai intimidire» 
 
ROMA — Il ministro Re-
nato Brunetta, come si sa, 
mercoledì è stato deciso, 
dirompente, definitivo. Ha 
detto: «O il mio decreto an-
ti-fannulloni viene tra-
smesso alle Camere entro 
quarantotto ore, oppure mi 
dimetto ». È già passato un 
giorno. Non faticherete per-
ciò a immaginare il piglio 
con cui, stamani, farà in-
gresso nel Consiglio dei 
ministri in programma a Pa-
lazzo Chigi. L’uomo, ormai 
personaggio — al punto 
d’essere chiamato (affettuo-
samente?) dagli stessi colle-
ghi del Pdl la «Lorella Cuc-
carini» del governo, per dire 
che è il più amato dagli ita-
liani — ha 59 anni, è ve-
neziano, è figlio minore di 
un venditore ambulante di 
gondolette in plastica e die-
tro questa sua partenza di 
vita faticosa ha però costrui-
to una professione universi-
taria e politica di gran suc-
cesso, e una credibilità e 
una faccia, un ghigno che, a 
volte, aprono conflitti spar-
si. Negli ultimi giorni, in-
croci dialettici a dir poco 
ruvidi con il suo collega 
Giulio Tremonti (che gli 
contesta la possibilità di ri-
corsi collettivi contro la 
pubblica amministrazione). 
Ma screzi anche con la re-
sponsabile delle Pari Oppor-
tunità, Mara Carfagna (che 
lo accusa di aver previsto un 
sistema meritocratico di 
premi a svantaggio delle 

donne madri). E poi criti-
che, dure, ricevute da una 
sindacalista non ostile al 
governo, Renata Polverini, 
segretario dell’Ugl. Però tra 
i sindacalisti poi c’è chi lo 
conosce bene, come il se-
gretario nazionale della 
Cisl, Raffaele Bonanni. 
«Vede, il Brunetta è un uo-
mo istrionico e innamorato 
di se stesso... e però è anche 
persona di assoluta in-
telligenza, di formazione 
socialista... ». E perciò? 
«Credo che lui, per primo, 
conosca il valore della con-
certazione... ». La sua, se-
gretario, è quasi una richie-
sta. «Un invito al buon sen-
so, alla responsabilità... la 
riforma della pubblica am-
ministrazione riguarda 3 mi-
lioni e mezzo di persone, e 
coinvolge Regioni, e Co-
muni, e ospedali... quello di 
forzare la mano e minaccia-
re le dimissioni è un colpo 
di teatro, e io lo capisco. 
Ora, però, il mio amico 
Brunetta... ». Suo amico? 
«Mio amico... e appunto 
all’amico chiedo di ragiona-
re e far tesoro, ad esempio, 
della disponibilità al dialogo 
del mio sindacato ». I toni, 
questi, sono concilianti. E 
poi comunque Bonanni rac-
conta pezzi di verità: la 
formazione di Brunetta è 
puramente socialista (a 25 
anni era già coordinatore 
della commissione sul lavo-
ro voluta dall’allora mi-
nistro Gianni De Michelis; 

nel 1993, durante Mani Pu-
lite, firma la proposta di 
rinnovamento del Psi di Gi-
no Giugni). Insomma: po-
tenzialmente, davvero un 
riformista. «E infatti, lo 
confesso, sulle prime gli 
detti molta fiducia»: la voce 
di Carlo Podda, segretario 
generale Funzione pubblica 
della Cgil, è bassa. Ma no? 
«Non ricorda? In una tra-
smissione televisiva, Bru-
netta arrivò addirittura a 
ringraziarmi». E poi? «Poi 
lui è cambiato». Cerchi di 
essere più preciso. «Allora: 
io non nego la necessità di 
mettere mano ai meccani-
smi lenti della pubblica 
amministrazione. Ma un 
conto è affrontare i proble-
mi parlando alle viscere de-
gli italiani...». Cioè? «Dire: 
quello sbaglia? E io lo puni-
sco. Quell’altro sbaglia an-
cora? E io lo caccio. Un 
conto, invece, sarebbe met-
tere mano in modo raziona-
le, strutturale, ai problemi ». 
Brunetta sostiene di volerlo 
fare... «Brunetta sa essere 
mediatico... ». E qualche 
volta sa anche far perdere la 
misura. Lo scorso ottobre 
capitò a Massimo D’Alema 
— uno che con le parole, di 
solito, ci gioca. Disse: 
«Quel ministro è un ener-
gumeno tascabile ». Disse 
proprio così. Per poi co-
munque pentirsi, il giorno 
dopo. Biglietto di scuse. 
«Caro Renato... ». Parole 
dolci, mentre però ormai 

sull’altezza di Brunetta iro-
nizzava senza indugi Mau-
rizio Crozza, su La7. 
Un’imitazione pazzesca. 
Con Brunetta-Crozza che, 
grazie ad una serie di effetti 
televisivi, si arrampicava su 
una poltrona rossa. Per poi 
precipitare giù, dopo 
l’ultimo monologo (mo-
nologo perfetto: con tutti i 
tic, le pause dialettiche, con 
tutto il repertorio retorico 
del vero ministro che incal-
za chi, nel pubblico impie-
go, non lavora, o lavora ma-
le). «Ha avuto il merito di 
mettere a fuoco un proble-
ma cruciale per il nostro Pa-
ese, e di affrontarlo di petto; 
e anche il merito di acco-
gliere alcune proposte im-
portanti del Pd — riflette il 
professor Piero Ichino, do-
cente di Diritto del Lavoro 
all’università statale di Mi-
lano e senatore del Partito 
democratico —. In molti 
casi, però, ha preferito 
l’effetto-annuncio e il gran-
de impatto mediatico rispet-
to al lavoro paziente e medi-
tato di tessitura ». L’impatto 
mediatico, finora, gli ha 
comunque dato risultati e-
normi. Tra i ministri, nei 
sondaggi, risulta sempre tra 
i più graditi. «Io, infatti, non 
mi faccio intimidire da nes-
suno». 
 

Fabrizio Roncone 
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SVILUPPO 

Spesa fondi Ue, Campania ultima 
Ronghi: A rischio 1,2 mld - DAntonio: L'autorità di gestione emani i decreti 
 

on i pagamenti 
fermi a quota 86,8 
per cento (a fronte 

di impegni superiori al 
114 per cento), la Campa-
nia si conferma ultima tra 
le Regioni a Obiettivo 1 
nella spesa dei fondi co-
munitari. A lanciare l'a-
nemie è il consigliere re-
gionale dell'Mpa, Salvato-
re Ronghi, che ieri ha illu-
strato alla stampa i dati 
resi noti dalla Ragioneria 
Generale dello Stato sul 
monitoraggio della spesa 
per la programmazione 
comunitaria 2000/2006, 
aggiornate al 28 febbraio 
2009. "Anche la Calabria 
ha superato la nostra Re-
gione, che si avvia a per-
dere un miliardo e cento-
venti milioni di euro" at-
tacca Ronghi. "Posso solo 
dire che il termine per 
completare la spesa è il 30 
giugno e che ci sono anco-
ra 4 mesi tra febbraio e 
giugno - è la difesa d'uffi-
cio dell'assessore regionale 
al Bilancio Mariano D'An-
tonio -. Mi auguro che 
l'autorità di gestione del 

Fesr (che fa capo a Carlo 
Neri, Ndr) riesca ad ema-
nare i decreti di spesa, ve-
locizzando i pagamenti". 
Con l'Agenda 2000-2006 la 
Campania ha ricevuto dal-
l'Europa un contributo supe-
riore ai 7 miliardi e 748 mi-
lioni di euro. Risorse che ha 
impegnato in progetti di svi-
luppo persino più del dovu-
to (per 8,8 miliardi), ma che 
non è ancora riuscita com-
pletamente a spendere (i 
pagamenti sono fermi al-
l'86,8 per cento). In cassa-
forte resta ancora il 13, 2 
per cento dello stanziamen-
to iniziale che potrebbe an-
dare perso definitivamente 
se i pagamenti non verranno 
effettuati entro il prossimo 
30 giugno. In quanto a spe-
sa, nessuna regione ha fatto 
peggio della Campania. La 
più virtuosa tra quelle ad 
Obiettivo 1, secondo i dati 
della Ragioneria generale 
dello Stato aggiornati al 28 
febbraio 2009, è stata il Mo-
lise (con il 99,2 per cento 
dei Fondi spesi), seguito da 
Basilicata (98 per cento), 
Puglia (95,1 per cento), 

Sardegna (93,6 percento), 
Sicilia (93,2) e Calabria 
(92,7). Campania ultima an-
che scendendo nel dettaglio 
delle tipologie di Fondi 
strutturali. Per il Fesr, il 
Fondo europeo per lo svi-
luppo regionale, ad esem-
pio, la Campania ha speso 
l'86,1 per cento delle risorse 
disponibili (4,7 miliardi sui 
5,5 stanziati). Va un pò me-
glio con l'Fse (il Fondo so-
ciale europeo), dove la re-
gione ha speso l'88,1 per 
cento delle risorse, salvan-
dosi dall'ultima posizione in 
classifica (occupata dalla 
Calabria, i cui pagamenti 
sono fermi al 66,9 per cen-
to). "Ci avviamo a perdere 
un miliardo e centoventi mi-
lioni di euro - è l'allarme di 
Salvatore Ronghi - ma il 
governo regionale, anziché 
attivarsi per tempo per uti-
lizzare al meglio queste in-
genti risorse, preferisce ri-
correre ai 'trucchi' come 
quello adottato con la deli-
bera di Giunta del 23 aprile 
scorso con la quale ha pro-
ceduto a impegnare la spesa 
sul capitolo Fsre, ovvero il 

capitolo relativo alla spesa 
per i beni culturali che, no-
toriamente, è quello sul qua-
le si è registrata la spesa 
peggiore". E, guardando al-
la programmazione dei fon-
di Ue 2007/2013, Ronghi 
non ve - de nulla di positivo 
"in quanto la Campania, an-
cora una volta, detiene il 
primato negativo nella pre-
sentazione e nell'avvio dei 
progetti". "Posso solo dire 
che il termine per completa-
re la spesa è il 30 giugno e 
che ci sono ancora 4 mesi 
tra febbraio e giugno - è la 
difesa d'ufficio dell'assesso-
re regionale al Bilancio Ma-
riano D'Antonio -. Mi augu-
ro che l'autorità di gestione 
del Fesr (che fa capo a Car-
lo Neri, Ndr) riesca ad ema-
nare i decreti di spesa, velo-
cizzando i pagamenti". Pre-
ferisce non raccogliere le 
provocazioni del centrode-
stra, D'Antonio: "In campa-
gna elettorale - conclude 
l'assessore - molto è consen-
tito. Anche al1'Mpa". 
 

Antonella Autero
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PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Pari opportunità ancora lontane 
Un'indagine sul ruolo femminile negli enti locali: Napoli si colloca al 70esimo 
posto 
 

a pubblica ammi-
nistrazione italiana 
è ancora troppo 

"maschilista". Se si esclu-
dono i pochi casi di Bolo-
gna, Pavia, Ravenna, Ge-
nova e Cremona, infatti, 
nei Comuni italiani le 
donne non riescono anco-
ra a essere protagoniste. Il 
dato emerge dall'indagine 
"Barbablù che ne hai fatto 
delle tue donne", realizza-
ta dall'Osservatorio donne 
nella Pubblica ammini-
strazione: l'iniziativa è 
stata promossa da futu-
ro@lfemminile' e Forum 
PA, su Regioni e Comuni 
capoluogo di provincia. 
Dall'indagine emerge una 
Pubblica amministrazione 
ancora troppo al maschile 
e lontana dal raggiungi-
mento delle pari. oppor-
tunità. Pari opportunità: fra 
i Comuni che stanno peggio 
"Barbablù" segnala Andria 
(3,91 percento), Benevento 
(4,76 per cento), Foggia 
(5,18 percento), Crotone 
(7,81 per cento) e Catanzaro 

(8,10 percento). Si tratta di 
enti locali, in cui le donne 
rappresentano nel migliore 
dei casi appena 1'8 per cen-
to della composizione di 
consiglio, giunta e apparato 
dirigenziale. Facendo una 
rapida panoramica dell'Italia 
si nota che solo 3 tra le 15 
città metropolitane hanno 
un sindaco donna: Genova, 
Milano e Napoli. Inoltre, tra 
le città metropolitane; Ro-
ma, Milano, Napoli e Pa-
lermo sono tutte al di sotto 
del valore medio, con Napo-
li e Palermo, rispettivamen-
te al 70 e 72 posto della 
classifica. Ciò che incide 
maggiormente sul valore 
medio percentuale sono i 
numeri molto bassi di con-
siglieri e assessori donne, 
mentre quasi sempre è alto 
il numero dei dirigenti don-
ne. Roma, per esempio, ha 
il 35 per cento di dirigenti 
donne, percentuale che sale 
al 41 per cento trai dirigenti 
apicali ma ha il 6 per cento 
di consigliere e il 15 per 
cento di assessori donne; 

Napoli si attesta su un più 
modesto, ma sensibile 30 
per cento tra i dirigenti di 
seconda fascia e 35 per cen-
to tra gli apicali, nessun 
consigliere e solo 3 assesso-
ri donne su 16. Pochi nei 
Comuni gli assessorati gui-
dati da donne: 40 su 209. 
Tra i Comuni virtuosi Bolo-
gna (36 per cento), Pavia 
(35 per cento), Ravenna, 
Genova e Cremona (33 per 
cento). Tra le Regioni il pri-
mato negativo spetta a Basi-
licata, Sicilia, Calabria, Ve-
neto e Molise, con una per-
centuale media di compo-
nente femminile di poco al 
di sopra del 14 per cento. Le 
due Regioni italiane con un 
governatore donna - Pie-
monte e Umbria - si attesta-
no entrambe su valori supe-
riori alla media, il Piemonte 
è secondo nella classifica 
generale. L'Emilia Roma-
gna, che ha un presidente 
del consiglio donna, rientra 
tra le prime cinque. Anche 
se la Campania ha un presi-
dente del consiglio donna - 

Sandra Lonardo - la regione 
è al di sotto dei valori medi 
quanto a presenza femmini-
le, ma anche in questo caso 
incide la carenza di donne 
nel consiglio e nella giunta, 
che è, invece, abbastanza 
alta tra dirigenti apicali e di 
seconda fascia. Nelle Re-
gioni, su 258 assessori solo 
43 sono donne e se i diri-
genti apicali sono 443, solo 
87 appartengono all'altra 
metà del cielo. Non ci sono 
però solo amministrazioni 
che si distinguono per dati 
negativi, ma anche realtà 
più sensibili e attente ai te-
mi al femminile: la maglia 
rosa spetta alla Sardegna 
(32 per cento di presenza 
femminile nei vertici politi-
ci e amministrativi), al Pie-
monte e Trentino Alto Adi-
ge (entrambi 28 per cento) 
al Lazio (26 per cento) e 
all'Emilia Romagna (22 per 
cento). 
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PIANI PROGETTI & ABUSI 
Condono edilizio, confische e demolizioni: i misteri continuano 
 

om'è noto, nel set-
tembre 2003 fu e-
manato il provvedi-

mento legislativo, recante la 
disciplina di un terzo con-
dono edilizio. Si prevedeva 
la sanatoria, entro determi-
nati limiti volumetrici, delle 
costruzioni realizzate abusi-
vamente entro il 31 marzo 
2003. Peraltro, la nuova 
legge escludeva la possibili-
tà della sanatoria per varie 
opere abusive, fra cui quelle 
realizzate "su immobili 
soggetti a vincoli imposti 
(fra l'altro) a tutela dei beni 
paesistici". Tenuto conto 
anche dei forti contrasti ve-
rificatisi per l'approvazione 
del detto nuovo condono, 
sembrò che questo non fos-
se escluso per tutte le vaste 

località di interesse paesisti-
co (circa il 60 per cento del 
territorio nazionale). Si ri-
tenne, che l'esclusione ri-
guardava soltanto gli "im-
mobili" cioè complessi im-
mobiliari (ville, parchi, 
giardini, e così via) vincola-
ti dalla legge sulla tutela del 
paesaggio. Sennonché, la 
giurisprudenza si è oramai 
affermata in senso opposto, 
considerando inapplicabile 
il condono in tutti i territori 
vincolati (spesso gli interi 
territori comunali). Di qui è 
derivata l'inammissibilità 
del terzo condono, ad esem-
pio, per tutta l'isola d'Ischia. 
Qualche giorno fa, la stam-
pa ha dato notizia della de-
cisione della Corte Costitu-
zionale, che ha dato via li-

bera alla demolizione di cir-
ca 140 costruzioni realizzate 
senza autorizzazione. Natu-
ralmente, si riaccenderanno 
le polemiche e le vibrate 
proteste da parte dei pro-
prietari, che trovano una 
sponda da parte degli am-
ministratori comunali e da 
parte dello stesso Vescovo 
di Ischia, per quanto riguar-
da la demolizione non di 
case di villeggiatura, bensì 
della prima casa di varie 
famiglie di residenti. La 
Magistratura penale intende 
andare avanti per realizzare 
concretamente l'osservanza 
della legge. Ma ancora una 
volta resta un mistero la 
mancata considerazione del-
la legge (oggi il testo unico 
dell'edilizia 380/2001), che 

prevede l'acquisizione gra-
tuita al patrimonio comuna-
le delle unità immobiliari 
abusive. Dopo questa "con-
fisca", il Consiglio comuna-
le dovrebbe decidere quali 
demolizioni effettuare e do-
ve, invece, utilizzare per 
fini pubblici le costruzioni 
abusive acquisite. In tal 
modo, potrebbe anche esse-
re conservato l'alloggio a 
chi ne fosse sprovvisto (ad 
esempio, con il pagamento 
di un canone modesto), ri-
solvendo così il rilevante 
problema della prima casa. 
Per ora il mistero resta. 
 
 

Guido D'Angelo 
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FORUM PA. 1 

Progetto Fixo: bilancio positivo 
Formazione: presentati i risultati dell'iniziativa del Comune di Napoli 
 

Amministrazione 
comunale di Na-
poli ha avviato 

una strategia, in collabora-
zione col Progetto Fixo, che 
avvicina il mondo della 
formazione al mondo delle 
imprese. I risultati del pro-
getto sono stati illustrati ieri 
a Roma, in un evento nel-
l'ambito di Forum Pa. Gli 
elementi cardine della stra-
tegia di Fixo sono incentrati 
sulla formazione orientata 
all'occupazione, sulla for-
mazione intesa come for-
mazione qualificata conti-
nua e sui sistemi di moni-
toraggio e valutazione delle 
unità lavorative assunte 
dopo il processo formativo. 
Il progetto Fixo coinvolge 
oltre 60 Atenei e si prefigge 
l'obiettivo di sviluppare i 
servizi di placement, cioè 
l'insieme integrato di attività 
finalizzate a qualificare l'in-
gresso nel mondo del lavoro 
dei giovani laureati. Il Co-

mune di Napoli ha così vo-
luto agevolare e sviluppare 
rapporti diretti con i propri 
giovani. I dati dimostrano 
che la distribuzione dei tiro-
cinanti Fixo nelle aree del 
Comune di Napoli è così 
suddivisa: il 13% è stata 
collocata nell'area finanzia-
ria, il 21% nell'area comu-
nicazione, il 17% nell'area 
delle politiche sociali, il 
21% nell'area tecnica e il 
28% nell'area giuridico - 
amministrativa. Inoltre la 
Camera di Commercio di 
Napoli ha patrocinato il 
primo Career Day, intera-
mente dedicato al progetto 
Fixo; l'obiettivo è stato 
quello di offrire a 65 giova-
ni neo-laureati che hanno 
svolto un'esperienza di tiro-
cinio nell'amministrazione 
comunale Napoletana u-
n'opportunità di incontro 
con le imprese private. "Il 
vero ostacolo - come sotto-
linea Mario Raffa, Assesso-

re allo Sviluppo del Comu-
ne di Napoli - è che sempre 
più le aree di competenza 
richiesta dalle aziende sono 
di tipo tecnico-scientifico. 
Lo scoglio è l’inserimento 
di neo-laureati in materie 
umanistiche. Siamo interes-
sati a rendere pubblici i ri-
sultati in modo da potenzia-
re questa strategia positiva a 
disposizione delle Regioni 
per avviare singolarmente il 
percorso formativo che Ita-
lia-Lavoro ritiene più op-
portuno per le attività di in-
serimento". Infatti il 38% si 
riferisce al settore ingegne-
ristico e dell'architettura, il 
28% a quello giuridico-
amministrativo, il 17% alle 
politiche sociali e il 17% al 
ramo umanistico. Giovanni 
Chiabrera di Italia-Lavoro, 
evidenzia che "l'esperienza 
con Fixo sul placement del 
collocamento deve essere 
diffusa e incentivata per e-
videnziare gli elementi 

spendibili nel mercato del 
lavoro. Il progetto ha dimo-
strato un'ottima sinergia con 
il settore della Pa, quello 
accademico e del lavoro". 
Luigi Massa, Direttore Ge-
nerale del Comune di Napo-
li, puntualizza che "l'espe-
rienza positiva va per 
l'Amministrazione pubblica 
ci ha aiutato a capire l'im-
portanza di questa iniziati-
va. Inserire nuove risorse 
nel mondo del lavoro signi-
fica creare meccanismi di 
'contaminazione' adatti ad 
incrementare i rapporti tra il 
lavoro e il mondo accade-
mico. Altro tema essenziale 
è il ruolo degli stage all'in-
terno della Pa. Gli stagisti 
diventano così mediatori 
della Pa con l'obiettivo di 
far conoscere alle imprese 
le esigenze della Pa. 
 

Massimiliano Citarella
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IL DENARO – pag.27 
 

FORUM PA. 2 

L'impegno di Sap illustrato a Roma 
 

'innovazione della 
Pubblica Ammini-
strazione è oggi al 

centro di numerosi dibattiti, 
un tema dunque di grande 
attualità in linea con gli o-
biettivi del piano eGov 
2012. In particolare, ai fini 
della crescita economica, è 
fondamentale che la Pa 
prenda coscienza del suo 
ruolo di mercato anti-
congiunturale, di bacino di 
produttività, di garante di 
sicurezza e che miri all'effi-
cienza attraverso un miglio-
re utilizzo delle risorse e un 
approccio favorevole all'in-
novazione. L'impegno di 
Sap in questo settore e il 
suo desiderio di promuovere 
la cultura dell'innovazione è 
stato anche recentemente 
confermato dalla sua parte-
cipazione a Forum Pa, il 
tradizionale appuntamento 
dedicato all'Innovazione 
nella Pa. Nel corso dell'edi-
zione 2009, che si è conclu-
sa proprio ieri a Roma, l'a-

zienda ha proposto alcuni 
moduli formativi focalizzati 
su Modernizzazione e Ri-
forma della PA, PA digitale, 
Economia, Città-Territorio e 
Sicurezza. Durante la mani-
festazione è stato inoltre 
presentato un primo bilan-
cio sull'iniziativa "Mettia-
moci la faccia", lanciata a 
Marzo dal Ministero della 
Pubblica Amministrazione e 
Innovazione con l'obiettivo 
di consolidare efficaci prati-
che di rilevazione della cu-
stomer satisfaction finaliz-
zate a un effettivo miglio-
ramento dei servizi pubbli-
ci. Nell'ambito di questo 
progetto Sap ha sviluppato 
alcune soluzioni per pro-
muovere la citizen satisfac-
tion attraverso l'utilizzo di 
interfacce emozionali (emo-
ticon), per raccogliere in 
tempo reale e in maniera 
continuativa il giudizio del 
cittadino sul servizio ricevu-
to e per offrire un'analisi 
sintetica e di dettaglio della 

percezione degli utenti sui 
servizi erogati. Nel corso di 
Forum PA Expo '09, l'am-
ministratore delegato Augu-
sto Abbarchi è inoltre inter-
venuto in un convegno de-
dicato al rapporto tra Pub-
blico e Privato e alla 
partnership necessaria per il 
rilancio dell'economia. Lo 
stesso costruttivo rapporto 
di collaborazione e condivi-
sione che ci si propone ora 
di perseguire anche grazie a 
Sap Mezzogiorno Mondo. 
L'iniziativa Sap Mezzogior-
no Mondo, che da circa due 
anni promuove lo sviluppo 
del Sud Italia attraverso 
l'innovazione, si sta infatti 
ampliando per comprendere 
anche il mondo delle pub-
bliche organizzazioni, che 
vengono incoraggiate a con-
dividere conoscenze ed e-
sperienze di successo e a 
intrattenere relazioni co-
struttive con le imprese lo-
cali con l'obiettivo di agevo-
lare il processo di crescita 

del Mezzogiorno. Per favo-
rire il knowledge sharing, 
l'iniziativa viene sviluppata 
anche in chiave 2.0 all'in-
terno della piattaforma di 
business social networking 
WikiSAP.it, all'interno della 
sezione dedicata 
www.wikisap.it/mezzogiorn
o. "Condividere le esperien-
ze di successo e valorizzare 
la partnership tra pubblico e 
privato consente di dare av-
vio a un network di ammi-
nistratori e manager proatti-
vi, che insieme possano 
promuovere processi d'in-
novazione strategici per lo 
sviluppo del Mezzogiorno e 
più in generale per il rilan-
cio dell'Economia dell'inte-
ro Paese", afferma Augusto 
Abbarchi, Amministratore 
Delegato di Sap Italia. I 
prossimi appuntamenti del-
l'iniziativa Sap Mezzogior-
no Mondo si svolgeranno 
nel mese di giugno a Cata-
nia e nel mese di ottobre a 
Napoli. 
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IL MATTINO SALERNO – pag.41 
 

SCAFATI 

Il satellite per ottimizzare la raccolta dei rifiuti 
 
SCAFATI - Il sistema Geo 
Trace di cui si avvarrà la 
società municipalizzata A-
cse nell'ambito della raccol-
ta differenziata è stato espo-
sto alla stampa nella confe-
renza svoltasi ieri mattina 
presso il Palamangano alla 
presenza delle rappresen-
tanze sindacali, dei lavora-
tori dell'azienda, del presi-
dente e del direttore genera-
le dell'Acse, rispettivamente 
Nello Longobardi e Salvato-
re De Vivo, e di Salvatore 

Prete, amministratore della 
società Uniplan che ha rea-
lizzato il progetto. Un si-
stema, quello esposto attra-
verso delle slides, che con-
sentirà di ottimizzare il ser-
vizio sotto più punti e che, 
in futuro, ben potrebbe tro-
vare applicazione anche in 
altri settori o impianti che 
abbiano bisogno di un con-
trollo preventivo. Grazie al 
sistema satellitare sarà pos-
sibile, ad esempio, visualiz-
zare la mappa degli oggetti 

georeferenziali, verificare in 
tempo reale lo stato di ma-
nutenzione del veicolo, ot-
timizzare i percorsi degli 
automezzi, analizzare la ti-
pologia e la quantità dei ri-
fiuti conferiti per strada e 
nei quartieri, garantire la 
sicurezza dei lavoratori. Il 
sistema interesserà circa 
sessanta automezzi ed è co-
stato meno di ventimila eu-
ro. «Come azienda pubblica 
- ha detto Nello Longobardi 
- siamo tra i primi in Cam-

pania ad utilizzare tale si-
stema che ci consentirà di 
migliorare i costi di manu-
tenzione. Il controllo serve a 
migliorare il servizio, i con-
sumi e la presenza sul terri-
torio, ma non controlla i di-
pendenti. Siamo al 43% di 
raccolta differenziata, ma 
vogliamo aumentare». 
 

Flavia Faiella
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CALABRIA ORA – pag.13 
 

INNOVAZIONE 

Forum Pa di Roma, successo per la Regione 
 

rande interesse per 
la Calabria pare sia 
stato riservato nel-

l'ambito del Forum sulla 
Pubblica Amministrazione 
di Roma. L'edizione 2009 
del Forum PA si è conclusa 
ieri. La mostra convegno 
dell'innovazione nella Pub-
blica Amministrazione ha 
aperto i battenti l'11 mag-
gio, presso la nuova Fiera di 
Roma. Per la prima volta la 
Regione rappresenta un in-
sieme di esperienze di in-
novazione, d'avanguardia in 
Italia, coniugate al sistema 
del turismo. La partecipa-
zione della Regione Cala-
bria, coordinata dal Centro 

servizi Asmenet Calabria, in 
questi giorni ha dimostrato 
una inattesa vivacità. Infatti 
lo stand della Regione Ca-
labria, avrebbe riscosso un 
discreto successo di pubbli-
co. Numerosi i visitatori: 
semplici cittadini, imprese, 
amministratori, politici, o-
peratori della PA, studiosi, 
festose scolaresche e rap-
presentanze delle università. 
Tutti attratti, probabilmente, 
dall'ambientazione acco-
gliente dello stand, al-
l'interno del quale, un gioco 
particolare di curve e linee 
sembra accompagnare il vi-
sitatore lungo un percorso 
caratterizzato da spazi dedi-

cati alle più attuali temati-
che legate al settore dell'in-
novazione nella Pubblica 
amministrazione locale: in-
novazione e dematerializza-
zione, gestione del territorio 
e servizi socioassistenziali. I 
giorni si susseguono con 
continue iniziative ed even-
ti, tra cui i lavori coordinati 
dal dirigente generale Giu-
seppe Fragomeni. Parteci-
pazione anche di altri enti di 
rilievo nazionale, quali la 
Regione Toscana con l'in-
tervento del Direttore gene-
rale Giancarlo Galardi, la 
Regione Marche, la Provin-
cia di Napoli e diversi Co-
muni. Tra i relatori, partico-

larmente apprezzati sono 
stati gli interventi del sinda-
co di Petronà, Santo Bubbo 
e del consigliere, Eugenio 
Mele. In Calabria l'innova-
zione della Pubblica ammi-
nistrazione locale è uno dei 
temi all'attenzione dell'am-
ministrazione. Tra gli obiet-
tivi che le pubbliche ammi-
nistrazioni si propongono di 
conseguire la valorizzazione 
dell'immagine percepita e 
diffusa all'esterno, un poten-
ziamento della trasparenza e 
il dialogo con i cittadini e le 
imprese. 
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IL DOMANI – pag.21 
 

PETRONA' - Il sindaco Bubbo si è soffermato nel suo intervento 
sul portale del I municipio 
Pubblica amministrazione, il Comune al forum romano 
 
PETRONÀ - Nell'anno Eu-
ropeo-dell'innovazione e 
della creatività, il Comune 
di Petronà ha dato il suo 
contributo all'edizione 2009 
del forum sulla pubblica 
amministrazione che si è 
svolto nella capitale dall'11 
al 14 maggio presso la 
Nuova Fiera di Roma. I1 
Comune di Petronà era pre-
sente alla mostra-convegno 
sull'innovazione insieme 
allo stand delle Regione Ca-
labria, alla cui realizzazione 
ha partecipato Asmenet Ca-
labria, con un suo spazio 

tematico all'interno del qua-
le sono stati presentati i ser-
vizi offerti al Comune dal 
Cst Asmenet Calabria. In 
particolare, il Sindaco San-
tino Bubbo, nel suo inter-
vento programmato per la 
giornata di mercoledì 13 
maggio alle ore 15, ha avuto 
modo di soffermarsi sul 
portale del municipio 
www.comune.petrona.cz.it. 
E' qualcosa in più del solito 
sito,pensato per avvicinare 
il cittadino alla casa comu-
nale. Il tutto inserito in un 
contesto del forum dove è 

stato mostrato come la pub-
blica amministrazione e i 
sistemi territoriali possono 
recuperare efficienza attra-
verso 1 automazione. La 
Regione Calabria, rappre-
sentata dal Presidente Aga-
zio Loiero, ha presentato al 
ministro Renato Brunetta 
tutti i progetti legati all'e-
Government e all’ innova-
zione della pubblica ammi-
nistrazione, dando risalto 
sarà dato al progetto del 
Centro Servizi Territoriali. 
Il Comune di Petronà ha a-
derito, con una apposita de-

liberazione di Consiglio 
Comunale, all'anno Europeo 
"dell'innovazione e della 
creatività", sviluppando una 
serie di iniziative pubbliche 
durante l' anno -in questione 
e riportando in tutte le carte 
intestate del Comune del 
2009 (atti, deliberazioni, 
determina) la frase "2009: 
anno dell'innovazione e del-
la creatività", mentre i pre-
cedenti due anni erano stati 
dedicati alla legalità il 2007 
e ai diritti e doveri della 
Carta Costituzionale nel 
2008. Vincenzo Bubbo 
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LA GAZZETTA DEL SUD – pag.30 
 

PLATANIA - Verso l'ottimizzazione dei servizi 
Avviata la fase  sperimentale  d'illuminazione  pubblica 
Sulla strada principale l'utilizzo di led al posto delle vecchie lampade gialle 
 
PLATANIA - Un piccolo 
centro del Lametino si pro-
pone come modello di spe-
rimentazione di un nuovo 
sistema d'illuminazione. A 
Platania l'amministrazione 
comunale ha dato inizio, 
infatti, all'attuazione di un 
progetto che dovrebbe per-
mettere di ammodernare il 
pubblico impianto di luce 
con un contestuale rispar-
mio d'energia elettrica. 
Questo con l'utilizzo di led 
al posto delle vecchie lam-
pade giallognole. Lungo la 
strada principale del paese, 
via Roma, sono entrati già 
in funzione in via sperimen-
tale, come detto, venti lam-
pioni con il nuovo sistema 
d'illuminazione. Platania è 
«il primo comune della Ca-
labria -sottolinea in proposi-
to l'amministrazione- ad a-
vere avviato un impianto 
sperimentale d'illuminazio-
ne pubblica a led, al posto 
di quella tradizionale. L'im-
pianto sperimentale è stato 
attivato per ora solo su un 
tratto di strada comunale, 
con un risparmio energetico 
previsto del 65% rispetto al 
sistema d'illuminazione tra-
dizionale. Un impianto ad 
alta potenza, unico in Cala-
bria, con cui si dovrebbero 
ridurre anche i costi di ma-
nutenzione ordinaria degli 
impianti, dato che la durata 
dei led è di dieci anni. La 
luce emessa dalle lampade 

tradizionali al sodio è gialla 
-spiega l'amministrazione-, 
non corrispondente al picco 
della sensibilità dell'occhio 
umano: i colori non sono 
riprodotti fedelmente ed è 
necessaria più luce per ga-
rantire una visione sicura, 
specie per gli automobilisti. 
I led, invece, emettono una 
luce bianca fredda, che 
permette di disporre di un'il-
luminazione sicura per gli 
utenti della strada, abbas-
sando i tempi di reazione 
all'imprevisto e assicurando 
un minore consumo di e-
nergia. La luce bianca, tra 
l'altro, attraversa molto me-
glio la nebbia, rendendo i 
veicoli più visibili. Inoltre i 
led aumentano la qualità 
delle immagini catturate 
dalle telecamere di sicurez-
za. L'idea di legare la tecno-
logia led all'illuminazione 
stradale -evidenzia ancora 
l'amministrazione- deriva 
anche dalle ultime scoperte 
scientifiche in campo per-
cettivo. Dagli studi sulla vi-
sibilità con luce bianca ri-
sulta, infatti, che utilizziamo 
l'apparato percettivo degli 
occhi a seconda della lumi-
nanza. Non va sottovalutato, 
poi, che le lampade a led 
hanno una vita media stima-
ta di circa 100 mila ore con-
tro le 2/3 mila di una lam-
pada a incandescenza, assi-
curando, quindi, alle casse 
comunali un risparmio e-

nergetico netto dal 50% all' 
80%. Il sistema led garanti-
sce una durata superiore, 
sebbene la superficie illu-
minata sia maggiore e siano 
ridotti i costi di manuten-
zione. Il progetto, oggi spe-
rimentale -va avanti così 
l'amministrazione platanese-
, sarà esteso a tutto il paese 
nei prossimi mesi. Oltre allo 
straordinario risparmio e-
nergetico e all'alta durata, 
un altro vantaggio del nuo-
vo sistema d'illuminazione è 
la sicurezza assoluta degli 
impianti, dato che per il 
funzionamento dei led sono 
necessari appena ventiquat-
tro volt. L'illuminazione 
pubblica rappresenta per le 
casse comunali un capitolo 
di spesa che non può essere 
trascurato. Tra l'altro, il co-
sto dell'investimento nella 
lampada si ammortizza in 
meno di un anno». Oggi la 
spesa per la pubblica illu-
minazione di Platania corri-
sponde all'incirca a 72 mila 
euro annui. In precedenza il 
sindaco, Carlo Conte, parlò 
anche della possibilità di 
costituire una piccola azien-
da per la gestione dell'im-
pianto con la nuova tecno-
logia. «La prospettiva d'oc-
cupazione per il futuro -
disse- è di creare una socie-
tà municipalizzata, che po-
trebbe essere leader nel set-
tore in tutta la Calabria». 
Questo, tenendo in conside-

razione la possibile incenti-
vazione dell'illuminazione a 
led negli altri paesi. Sempre 
in tema di miglioramento 
dell'efficienza dei settori 
pubblici, il sindaco, Carlo 
Conte, comunica ch'è stato 
istituito il servizio di raccol-
ta differenziata porta a por-
ta, «a carico del comune, 
per ottenere un risparmio 
del 45% dei costi di smalti-
mento dei rifiuti solidi ur-
bani e diminuire la spesa 
enorme che grava sul bilan-
cio dell'ente». Il servizio 
interessa sia le famiglie sia 
le attività commerciali e 
viene espletato secondo una 
suddivisione del paese in 
zone: frazioni e centro. In 
distribuzione «un calendario 
con le specifiche della rac-
colta -tiene a rimarcare 
Conte- e soprattutto pattu-
miere con i sacchetti per 
differenziare i rifiuti. Il cui 
deposito dev'essere effettua-
to quotidianamente davanti 
alla propria abitazione dalle 
ore 6 alle 7. Tre le pattumie-
re consegnate: per i rifiuti 
umidi, per il vetro e per i 
multimateriali. Alle aziende 
commerciali consegnati, in-
vece, due bidoni di 120 litri: 
uno per il vetro, l'altro per i 
multimateriali». 
 

Giovambattista Romano 
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LA GAZZETTA DEL SUD – pag.30 
 

CANDIDONI - Riunione presieduta dal viceprefetto Romano 

Ordine e sicurezza, un Comitato  
anche per i 17 Comuni dell'Alto Tirreno 
Ribadita la necessità di ampia cooperazione tra le Polizie municipali 
di tutti i centri coinvolti 
 

CANDIDONI - Continua 
l'opera intrapresa dal prefet-
to Francesco Musolino per 
realizzare il Comitato per 
l'ordine e la sicurezza anche 
tra i 17 Comuni dell'Alto 
Tirreno. Un comitato che, 
come ha riferito il vice pre-
fetto dott. Filippo Romano 
che ha presieduto la riunio-
ne di Candidoni, vuole esse-
re «la proiezione della Pre-
fettura in tutto il territorio 
provinciale». La presenza 
nella sala consiliare di Can-
didoni di tante personalità, 
pubblici dipendenti, dirigen-
ti della Polizia di Stato, uf-
ficiali dei Carabinieri, della 
Finanza, della Forestale, di 
rappresentanti di quasi tutti 
i Comuni (sindaci o Com-
missari), comandanti e 
semplici vigili urbani, con-
vocati e interessati al pro-
blema dell'ordine e della 
sicurezza, hanno affollato 
per qualche ora il palazzo 
municipale di uno tra i più 
piccoli Comuni del vasto 
territorio interessato. Erano 
presenti i commissari pre-
fettizi Campolo per il co-

mune di Rosarno e Crupi 
per San Pietro di Caridà, i 
sindaci Antonio Napoli (A-
noia), Alfredo Roselli (Cin-
quefrondi), Carmelo Panetta 
(Galatro), Francesco Nico-
laci (Melicucco), Giovanni 
Laruffa (Polistena) e rap-
presentanze del comune di 
Gioia Tauro (dott.ssa Nadia 
Palma), di Rizziconi e San 
Ferdinando (dott.ssa Elisa-
betta Tripodi), San Giorgio 
Morgeto (dott.ssa Maria A-
lati), Giffone (Salvatore 
Bellocco), Serrata Giuseppe 
Gaudino (vigile urbano), i 
comandanti delle Polizie 
municipali Domenico Muz-
zupappa (Cinquefrondi) Al-
fredo Marconi (Polistena) e 
Antonio Cogliandro (Ro-
sarno). Per le forze di Poli-
zia erano presenti il mag-
giore Angelo Andreozzi e il 
tenente Daniele Garrozzo 
della Guardia di Finanza, il 
commissario capo Mario 
Lucisano della Polizia di 
Stato, il capitano dei Cara-
binieri Boracchia della 
Compagnia di Gioia Tauro, 
Giuseppe Gullì del Corpo 

forestale dello Stato di Reg-
gio Calabria e il maresciallo 
Pier Paolo Giuliani coman-
dante della Stazione Cc di 
Galatro. Ha svolto le fun-
zioni di segretario della se-
duta il rag. Franco Fruci, 
dipendente del comune di 
Candidoni. Il vice prefetto 
Romano, dopo avere ringra-
ziato il sindaco ospite e tutti 
i presenti, ha spiegato le fi-
nalità del Comitato che na-
sce in base ad un patto in-
tervenuto tra la Prefettura e 
i Comuni con reciproci im-
pegni nelle materie di com-
petenza. È stata puntualiz-
zata la necessità di una coo-
perazione continua delle at-
tività demandate ai Corpi di 
Polizia municipale, metten-
do insieme i propri dipen-
denti e creando una struttura 
unica che possa soddisfare 
le diverse esigenze sia nei 
Comuni più grandi che nei 
piccoli centri, spaziando nel 
vasto territorio di compe-
tenza. Il tutto sempre in os-
sequio alle direttive delle 
autorità provinciali e in 
stretta collaborazione con le 

Forze dell'Ordine. Diversi 
sono stati gli interventi: si-
gnificativo e a dimostrazio-
ne di un'operatività già in 
atto è stato quello del dott. 
Campolo, il quale ha dichia-
rato che è già in itinere un 
programma di istruzione per 
tutti i vigili dei piccoli co-
muni, quello del sindaco di 
Polistena prof. Laruffa che 
ha precisato la necessità di 
dividere il vasto territorio 
dell'Alto Tirreno in quattro 
ambiti (Gioia Tauro-
Rizziconi), (Rosarno-San 
Ferdinando), ( Polistena-
Cinquefrondi-San Giorgio 
Morgeto-Anoia-Maropati- 
Melicucco) e infine il più 
periferico (Laureana di Bor-
rello-Galatro- Candidoni-
Feroleto della Chiesa-San 
Pietro di Caridà-Giffone-
Serrata). Preoccupato per la 
lentezza con cui in genere 
avvengono le cose nella no-
stra terra si è dimostrato il 
sindaco di Galatro, Panetta, 
che ha insistito sulla neces-
sità di «fare e fare presto». 
 

Michelangelo Monea 
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LA GAZZETTA DEL SUD – pag.34 
 

INCONTRO AL MINISTERO 

Programma integrato per l'innovazione tecnologica 
 
COSENZA - Le aziende 
aderenti al Consorzio per lo 
sviluppo industriale della 
nostra provincia potrebbero 
essere presto autosufficienti 
dal punto di vista energeti-
co. È quanto prevede il pro-
gramma integrato per l'in-
novazione tecnologica e-
nergetica di cui si è discusso 
a Roma. All'incontro che si 

è tenuto presso il Ministero 
dello Sviluppo economico 
hanno preso parte il prof. 
Vincenzo Chianese, consi-
gliere del ministro Claudio 
Scaiola, i dirigenti del mini-
stero, il presidente e il diret-
tore generale dell'Asi cosen-
tina, Diego Tommasi e Ste-
fania Frasca, nonchè il prof. 
Riccardo Barberi, delegato 

del rettore dell'Università 
della Calabria. Sul tavolo le 
strategie di rilancio dell'ente 
che nella provincia bruzia 
conta nove agglomerati in-
dustriali. Le proposte avan-
zate dal presidente Tomma-
si sono state al centro del 
confronto che ha portato 
alla definizione del pro-
gramma integrato in cui mi-

nistero, Asi e Unical lavore-
ranno congiuntamente al 
fine di avviare la nuova sta-
gione del Consorzio. «Co-
mincia a prendere corpo il 
progetto per rendere auto-
sufficiente dal punto di vista 
energetico gli agglomerati 
industriali del nostro territo-
rio», ha detto Tommasi». 
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Lo ha chiesto il sindaco Gianni Speranza ai rappresentanti del Go-
verno al Forum della Pubblica amministrazione 

Non restringere gli spazi alle autonomie 
dove ci sono esigenze di diversa natura 
Da respingere l'imposizione degli stessi condizionamenti a tutte le 
realtà locali 
 

LAMEZIA  - Al Forum 
della pubblica amministra-
zione che si è tenuto a Ro-
ma, che ha chiuso, giusto, 
ieri, dopo quattro giorni i 
battenti. A rappresentare la 
città e l'amministrazione, il 
sindaco Gianni Speranza 
che ha tenuto, nel giorno 
della chiusura della kermes-
se dell'innovazione nelle 
pubbliche amministrazioni e 
nei sistemi territoriali. U-
n'occasione per il sindaco 
Speranza di proporre il pro-
getto RiPaM. Tema della 
sessione alla quale ha parte-
cipato Speranza è stato: 
"Rin.giovani.menti – per 
una nuova pubblica ammi-
nistrazione nel Mezzogior-
no". A introdurre la sessio-
ne dei lavori di 
"Rin.giovani.menti" è stato 
Carlo Flamment, presidente 
del Formez. Il piano di la-
voro è basato sull'idea rivo-
luzionaria che nacque nel 
1994: formare migliaia di 
giovani laureati e diplomati 
da destinare alla PA del 
Mezzogiorno. Si avviò il 
progetto RiPaM, vennero 
formati 1.949 quadri e 
1.328 trovarono collocazio-
ne, a vari livelli, nella pub-
blica amministrazione. Se 
per raccogliere la sfida della 
globalizzazione e dell'Euro-

pa occorre rinnovare e qua-
lificare le classi dirigenti del 
Mezzogiorno, è necessario 
che prima si investa sulla 
PA. Il sindaco, nel contesto 
del Forum, ha lanciato la 
proposta al Governo di in-
staurare un meccanismo di 
premi nei confronti dei di-
pendenti che scelgono il 
pensionamento volontario 
con agevolazioni, consen-
tendo al Comune di avva-
lersi di persone qualificate e 
giovani tecnici laureati. Se 
necessario, anche attraverso 
un concorso unico naziona-
le. «La struttura del comune 
di Lamezia Terme – ha af-
fermato Speranza - è costi-
tuita da 367 dipendenti con 
un rapporto di 1 dipendente 
ogni 193 abitanti, mentre il 
numero sale a più del dop-
pio in molte altre realtà con-
frontabili. I dipendenti han-
no un'età media di 51 anni. 
Oltre il 70% di questi sono 
stati assunti con la legge 
285 per cui nei prossimi 
cinque anni si assisterà (se 
anche si riuscisse a procede-
re a qualche assunzione) ad 
un dimezzamento comples-
sivo della struttura con al-
cuni profili che scompari-
ranno del tutto (tecnici, as-
sistenti sociali, manutentori. 
In una situazione come que-

sta, mi chiedo, ha senso 
scrivere norme che impon-
gono a realtà come quelle di 
Lamezia Terme le stesse 
riduzioni che, in proporzio-
ne, vengono imposte a città 
dove vi sono situazioni og-
gettivamente meno dram-
matiche?» Per questo moti-
vo il sindaco di Lamezia, da 
Roma, ha rilanciato il pro-
getto RiPaM, del quale an-
che Lamezia si avvalse solo 
per l'assunzione di 10 vigili. 
«La possibilità di prepen-
sionamento volontario del 
personale a minore profes-
sionalità, con la contempo-
ranea possibilità di assun-
zione di giovani laureati o 
diplomati attraverso un 
nuovo progetto RiPaM – ha 
continuato ancora Speranza 
- consentirebbe di avviare 
un processo vero di miglio-
ramento della trasparenza, 
di ottimizzazione della pro-
duttività. La valutazione 
delle performance burocra-
tiche e class action (di cui 
parla il ministro Brunetta) 
devono necessariamente, 
per tradursi in fatti, partire 
dall'aggredire, con gli stru-
menti giusti, dapprima i 
problemi strutturali delle 
realtà locali». Quindi - ha 
aggiunto il sindaco -una cit-
tà di 70.000 abitanti con, ad 

esempio, 700 dipendenti di 
cui il 20% in categoria B e 
che impegni 200 lavoratori 
in asili nido, si trova in una 
situazione oggettivamente 
differente rispetto a quella 
della mia città». Il sindaco 
di Lamezia ha concluso au-
spicando che vengano uti-
lizzati tutti «gli spazi delle 
autonomie locali anziché 
restringerli in nome della 
necessità di tagliare la spesa 
senza distinzione tra chi è 
già all'osso e chi invece po-
trebbe ancora dimagrire. 
Sono disposto a sottoscrive-
re un patto con il governo: 
validateci un piano di ri-
strutturazione aziendale che 
siamo pronti a presentare 
nelle forme e con le modali-
tà che ci indicherete, par-
tiamo da questo per mettere 
in condizione la macchina 
di funzionare senza "pesi" e 
con un "motore" adeguato e 
vincoliamo all'effettivo rag-
giungimento di obiettivi 
prefissati di comune accor-
do, il mantenimento a carico 
dello Stato delle risorse che 
saranno spese in meccani-
smi tipo RiPaM, preveden-
do invece che le stesse spe-
se siano addebitate alla mia 
Amministrazione in caso di 
mancato raggiungimento». 

 


